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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Parigi ci reca og; 


aggio, la notizia che i giornali di 
a città dichiarano importanti 
citazioni fatte dalla Gazzelfa gene 


ne della Germania deì Nord per di- 
are cho la stampa frances» adopo- 
io provocante all'indi- | 
A rendere più in- 
igibile il senso di questo telegramma 
i è giunta, pure oggi, la Gazzetfa stessa, 
la quale nel suo foglio del 29 aprile ha 
tro lunghissimo colonne piere di cita- 
tratte dai giornali francesi . o fa 
notare ch‘esse sono tolte da articoli pub 
i nogli ultimi sei mesi, e cho la | 
fi ra sotto il ve: 
Dei gi di | 
più volte l'Unirers, | 
imperatore ed al can- 
re dell' la Petite Presse, | 
Monde, l'Union, lo Chavitari, il Pe- | 
101, le Soleil, l'Opinion Natio- 
nale. la Patrie, per continui attacchi 
tro l'imporo germanico ed il principe 
di Bismarck. Dei giornali di provincia 
abbondano le citazioni della RépuMigue | 
di Bésangon, del Jowrna? de Belfort, 
del Journal de Lunérille e del Journal 
le Montinedy, i quali pubbli 
che dello poesie contro Ja Germania. 
Como vedono i lettori, la maggior 
parte dei giornali francesi citati dalla 
Gazzetta generale della Germania del 


gravi offo 


an- 


Nord, 0 sono clericali 0 non hanno una 
grando importanza politica. Non possono 
derati come i rap- 


all'opinione pubblica in Fran- 
può certamente supporre che 
la stampa francese professi sentimenti 
i grande amicizia per la Germania 
le. però, il suo linguaggio su 
» argomento è prudente è lempe- 
rato, ed ha cura di evilare lutto ciò che 
potrebbe dar ragione 0 pretesto a con- 


L'Agenzia Iavas dichiara prematuro, 
ai giornali parigini del 
2!) aprile, tutte le voci relative a deci- | 
sioni del governo francese circa il tempo ! 
delle future elezioni del Senato o della | 
Camera. Il Governo non ha ancora de- 
to sull’attitudine che prenderà se 
venissa presentata all'Assemblea una pro- 
posta di scioglimento. 
Il gabinetto di Berlino ha presentato 

Camera dei deputati il progetto re- 
tivo alla soppressione dei conventi. Un 
spaccio da Berlino ammunzia che questo 
rogetto era stato trasmesso al ministero 
Stato colla firma dell'imperatore. E 
per verità non vi era da dubitare del 
perfetto arconlo tra l'imperatore stesso 
è i suoi ministri riguardo a quella pro- 
posta 

H ministro della giustizia Leonhardt, 
rispose nella seduta del 28 della Camera | 
dei deputati di Prussia all'interpellanza | 


n un dispace 


1 


* APPENDICE 


iL PRINCIPE INCOGNITO | 


naL tenERCO 


Mastro Eleman proruppe in una risata. 
‘e avete mai udite di così grosse? 
n l'ami? Vorrei anche vedere un po” 
l'amassi! Ciò mon converrebbe di 
ad una ragazza come si deve di 
amare l'uomo che dere sposare; 

one in seguito, e basterà che succeda 
lupo di esservi sposati. 

— No, maestro, no — s'interpose il 
signor Prusso cntrando nel pergolato, 
i due vecchi avevano preso. posto 
to a Clara. — Scusate, ma voi 
non ci capìle niente, vedete, e siete in 
un grande errore. L'amore non deve 
venir dopo il matrimonio, ma prima, e 
dov'essere così grande e potente da su- 
perare tutto lo riflessioni © da costrin- 
gere i cuori a un legame eterno. E voi 
usereste una violeura, una ingiustizia a 
vostra figlia , costringendola a sposare 
siovanni, posto ch'essa vi ha dichiarato 
di non amarlo. 

— Ah essa non sa nemmeno che roba 
sia l'amore! — esclamò mastro Cleman 
ruvidamente. 

+— Dite piuttosto che voi stesso nen 
lo sapete — rispose Luigi sorridendo. 
— Il vostro cuore crmai non batte più 


| n + 
nel petto, mastro Cleman , e voi aveto 


del deputato Windthorst relativa al trat- 
tamento dei prigionieri politici. 

Il ministro disse che & concetto di 
< prigionieri politici » non esisto nel Co- 
dice penalo e che si potrebbero usare 
dei riguardi alla persona, ma non al- 
l'azione stessa. Il governo non poteva 


quindi dara disposizioni a questo scopo. 
Il deputato Windthorst non si dichiarò 
soddisfatto di tale risposta © Si riferi alle 


discussioni del Reichstag. Il ministro sog- 
giunse che le discussioni del Reichstag 
non riguardavano Ja materia dell'inter- 
pellanza, poichè il Reichstag si occu 
dell'ordinamento penale ed i lavori pre- 
paratorîi per la legislazione dell'impero 
sono già a buon punto. 


L'Agenzia Havas-Reuler dichiara pre- 
matura Ja notizia che il governo belga 
abbia già risposto alla nota tedesca del 
15 aprile. Però la risposta si attendo fra 
pochi giorni. 


Non siamo ancora in grado di dare 
spiegazioni sull'incidente avvenuto ieri, 
30, nella Camera dei rappresentanti dol 
Belgio. Il ministro delle finanze, signor 
Malou, interpellato so îl governo avesse 
dato 200,000 franchi al giornale la Par: 
per inserire un articolo finanziario favo- 
revole al governo, ammise la verità del 
fatto, ma aggiunse che l'articolo trattava 
della situazione del Tesoro e che d'al- 
tronde, avendo poi egli riconosciuto di 
aver commesso un errore pagando quella 
somma, il Tesoro era stato indennizzato. 


Questo dispaccio, sia per l'ingente somma 
nel medesimo indicata, sia per lo scopo 
del pi , sia por le scuse invocate 


dal'ministro, ci pare un indovinello, del 
quale avremo la spiegazione soltanto 
quando ci giungerà il resoconto ufficiale 


di quella seduta. 


L'Univers ha ricevuto una lettera di 
Don Carlos, che lo ringrazia del suo 
appoggio. Ma la presenza ufficiale del 
Nunzio a Madrid dimostra che la Santa 
Sede riconosce il re Alfonso. Per con- 
seguenza, non sappiamo che cosa signi- 
fichi l'appoggio dell'Unirers a Don C: 
los. Nello stato presente delle cose non 
può essere che un appoggio platonico. | 


| 
—_—se—_—_——— | 
LE RIFORME AMMINISTRATIV 
La sorte del progetto di legge per lo 
circoscrizioni giudiziario è ormai matu- | 
rata nella Camera ed essa dovrebb'es- 
sere di salutare ammaestramento, più che 
a'minisivî, a que'deputati che fanuo di- | 
pendere dalla riforma degli ordinamenti | 
amministrativi la saluto del bilancio. 
Delle proposte di riforme e modifica 
zioni delle circoscrizioni giudiziarie, am- 
ministrative scolastiche che sono stato 
presentate alla Camera, niuna è giunta 
inaspettata. L'on. Minghetti, come ha ri 
cordato oggi alla Camera, le avera an- 
nunziate nel suo discorso del 24 gen- 
naio di quest'anno, e ne traeva speranza 
di qualche risparmio. Ma allora non ci 


da lungo tempo dimenticato i giorni in 
cui facevate all'amore colla vostra sposa. 
O forse che aveste sempre un cuore 
placido e tranquillo , ovvero che il de- 
stino vi ha negato Ja più sublime e più 
sacra rivelazione dell'esistenza; può darsi, 
dico, che voi non abbiate amato mai! | 
Ma la Giara! essa ha un cuore grande | 
e fervido nel suo puro seno virginale, 
e un cuor tale sa comprendere ciò che 
sia amore, anco se non sempre è atto a | 
spiegarlo a parole. Essa sa che amare 
significa essere al caso di donare tutta 
la vita a colui che si ama, non pensare, 
non essere affezionati che a Îui solo! | 
star anche contenti nella miseria, nol | 
bisogno, pur ch'egli seco li divida 
sore ricchi como sovrani s'egli ama 
Chiedetene un po'alla signorina Clara 
se non sente così nel proprio cuore e 
so non sa che cotesto è il vero amore? 

I due vecchi fissavano attoniti il si- 
gnor Prusso, e Clara, col capo levato 
verso di lui, lo ascoltava e lo ammirava 
estatica, a bocca aperta. Gli sembrava 
splendido e bello come un angelo © sa- 
rebbe rimasta eternamente immobile ad 
ascoltaro le sue parol 

Successo una pausa, la quale fu, per 
buona sorto, interrotta dalla comparsa 
di un uomo che, attraversando a passi 
affrettati il giardino, si dirigeva alla loro 
volta. Era questi il fornaio Verner, che 
veniva per parlare del proprio figlio, 
dell'unico suo figlio il quale giaceva am- 
malato nell'ospedale; © di tal pensiero 
era siffuttamente preoccupato che appena 
s'avvide del giovano forestiero che stava 


all'ingresso del pergolato, e, senza ba- 


si è badato e soltanto adesso sorgono le 
inquietudini, i timori si destano e l'agi 
tazione si propaga di comune in comune. 

È da quaiche tempo che così succole 
in Italia, allorchè si presenta qualche 
progetto di legge che tocchi degl'inte- 
tessi locali, grandi o piccoli. Nîuno se 
confidando che sfano posti a 
dormire e che alla fine dalla sessione 
abbiano a esser compresi nella strage 
degli innocenti @ più non se ne al 
parlare. Si è tanto avvezzi a veder na- 
scero e morire de'progelti di riforme, 
clio ormai niuno se ne dà pensiero. Al- 
trove invece i rappresentanti degii inte- 
i minacciati o lesi @ gli uomini po- 
litici che non considerano tali quistioni 
solamente sotto l'aspetto del servizio pub- 
Blico e della finanza, ma le riguardano, 
come è debito loro, principalmente dal 
lato morale, si sarebbero affrettati di e- 
spore le loro osservazioni e sostenere 
le loro ragioni, affine d’impedire ciò che 
reputassero di danno e offesa a molti e 
di vantaggio a pochi o a nessuno. 

Il ministero ha allora a deliberare se 


possoto confrontare i vantaggi alle per- | destra e da sinistra ogni giorno le 


dito e il beneficio del Tesoro a’ danni 
de 
terossi. 

Non fermiamoci solo agl'interessi ma- 
teriali, che ili certo sono assei rispetta» 
bili; pensiamo agl’interessi morali, all'of- 
fesa di amor proprio dello città che p 
detebbero qualche isti'uto, qualche ufî- 
cio, qualche scuola, che torna loro di 
decore e di lustro. I popoli non vivono 
solo d manifatture, di commerci, di 
scambi di officine, di mode; vivono di 
sentimenti, di affetti, di passioni, che im- 
porta di educare e indirizzare al bene, 
& non di contrariare e, peggio ancora, 
sofficaire. Abbiamo in Italia molti cen- 
tri di coltura e di civiltà, che si sentono 
turbati per Ja minaccia di vedersi rapico 
ciò che hanno di più caro, perchè pos- 
siedo una virtù educatrice, che loro giova 
moralmente più d'una grande manifat- 
|tura. Essi ci tengono tanto, che sì di- 
sporrebbero a straordinario sacrificio per 
conservarlo. Lo vediamo rispetto alle 
Università degli stadi, alcune delle quali 


gli conviene di persistere ne'suoi disegni, | sono in istato cosi deplorevole da non 
impostigli il più delle volte da ordini del | poter profittare alla scienza. Pure sono 


giorno della Camera stessa, od abbande= 
narli; in entrambi i casi, la 
sua sarebbe precisa dinnanzi alla 
mera e al paese. Ma con Ja procedura 
parlamentare delle nostra Camora sa- 
rebbe vano di sperare che lo cose. va- 
dano in questa guisa. Si ha un pe 
riodo d'indifferenza, poi uno d'incertezza, 
infine uno di opposizione. Un progetto 
che alla sua presentazione non ha su- 
scitato nepnur un bisbiglio, è esaminato 
in fretta negli Uffici, discusso nella Com- 
missione, Ja quale lo accetta in massima 
e l'opinione pubblica non lo cura. Cl 
non prevederebbe che sarebbe approvato? 
Quando lo si crede già în porto, allora 
si solleva la burrasca che lo ricaccia 
in alto mare, nel quale miseramente 
naufraga, senza che alcuno faccia forza 
di remi o di vapore per salvarlo. 

Le protesto, i richiami, le rimostranz 
e la difesa di diritti e d'interessi locali 
non giungono che all'ultimo istante, a- 
prendo gli occhi di coloro che già si sti 
mavano certi del successo perchè ave- 
vano preso il silenzio per una tacita ade- 
sione. 

Convieneattentamente considerare que- 
sto abitudini nostre per non abbandonarsi 


a fallaci speranze @ per dare un miglior 


indirizzo alla politica interna. Che delle 
riforme amministrative siano possibili ed 
anco utili, è ammesso da tutti ; prosso- 
chè tutti le domandano con insistenza, 
molti le lodano quando sono proposte, 
pochi le accolgono allorchè giungono alla 
discussione pubblica. Egli è che tutti si 
avvedono delle difficoltà solo quando, tro- 
vandosi in faccia della realtà dello cose, 


dare a lui nè salutarlo, preso a discor- 
rere tosto col vecchio intorno al figlio 
ammalato. 

Luigi Prusso approfittò dell'occasione 
per andarsene. Con un solo sguardo 
prese congedo dalla Clara cho lo. guar- 
dava mentre il padre s'era messo a di 
scorrere coll’amico; la salutò ; quindi 
abbandonò il giardino. Non si restitui 
all'officina, ma direttamonte si recò al 
l'albergo. Passò dinanzi all’oste. che 
trasse rispettosamente in disparte per la- 
sciarlo passare, a senza badare al di lui 
saluto sali alla propria stanza e vi si 
rinchiuse. 

I più strani © svariati pensieri s‘avvi- 
condavano nella sua mente © sì scorge- 
vano passare sal suo viso mentre. per- 
correva su e giù a passi concitati la 
tranquilla cameretta. 

Melanconici erano i di lui pensieri, e | 
In di lui fisonomia ben lo dimestrava : | 

« Foci malo !» diceva fra sà. « Quanto 
siamo egoisti, noi uomini! Non pensia- 
mo fuorchè a noi stessi. Allorchè desi- | 
deriamo di scuotere un peso dalle no-| 
stre spalle non badiamo sa questo possa | 
cadere sul capo di un altro e spezzarlo! | 
La mia noia doveva dunque essera fi 
tale alla povera Clarina! Ma no, non 
proseguirò più a lungo nel colpevole 
giuoco ; sarebbe un grave delitto. Il 
eure di una regina non vale certo più di 
quello di una mendicante. E il tuo, cara, 
amabile Clarina, è innocente e puro co- 
me l’acqua limpida di un ruscelletto in 
cui si riffetto il cielo. O impai 
fanciulla, quanto pagherei essere fl tuo 

ont ! Se tu volessi acconsentire a 
divenire Ja mia amante, aprirmi le tue 


difeso vigorosamente e sostenuto dalle 
città che Je hanno fra le loro mura, 
forse non tanto pel vantaggio materiale 
che ne risentono quanto per To splendore 
che ne ritraggono. Questo lato morala 
del problema non dev esser trascurato, 
parendoci di maggior importanza di qual- 
che meschina economia. 

Da' progetti presentati da' ministri di 
grazia e giustizia , dell'interno e del- 
l'istruzione pubblica, che colpirebbero 
molti Comuni, la finanza attende assai 
poco. L'on. Minghetti ne sperava, come 
disse alla Camera il 24 gennaio, un'eco- 
nomia di tre milioni, comprendendori 
altri provvedimenti « che non hanno bi 
sogno di legge. » Non sarebbe un ri- 
sultato corrispondente agli sforzi che do- 
vrebbesi fare non per vincere, ma solo 
per sostenere con onore la lotta, 

Ormai è fatto palese che riformo sif- 
fatte non trionfano nella Camera. Fsse 
inquietano, disturbano, tormentano, i 
ritano e finiscono per soccombere. Ogni 
Comune vuol conservare gl' istituti che 
ha, e in condizioni normali, di pace, di 
quiete, è bene di non contrariarlo. Non 
sarebbe ragionevole il conchiudere che 
si abbiano a lasciar sussistere i tribunali 
che noi hanno cause e i licei che non 
hanno seolari; ma se si vogliono soppri- 
mere, chè il conservati tornerebbe inu- 
tile al paese o dannoso all'erario , biso- 
gna specificarli, abbandonando quel culto 
dell'uniformità e della simmetria, spinto 
all’eccesso in un paese dove non ha saldo 
radici. 

Di riforme in grande però conviene 


dismettere il pensiero. E coloro che da 


— 


morbide braccia e farmi dimenticare in 
quell'amplosso tutti mali della vita! O 
Clara, dolce Clara, quanto pagherei pe: 
essere il tuo Egmont ! » 

Quindi, dopo aver passeggiato a gran 
passi su e giù per la camera , continuò 
a ragionare fra sè: 

< E perchè non potrei esserlo? per- 
chè no? Io l'amo davvero con tutta 1 
nima cotosta cara © leggiadra creatura. 
So essa fosse di lignaggio principesco, 
sarei molto felice di farla mia moglie; 
so fosse una contessa od una baronessa, 
potrei sporara di poterle olfrire almeno 
la mano sinistra; potrebbe darsi che 
accotterebbe, imperecchè ai nostri tempi 
le non sono tanto difficili a contentarsi. 
Ma ossa è figlivola di onesti borghesi. 
ed io non posso offrirle nulla... nulla, 
tranne che il mio cuore e la sua ver 
gogna! Perchè a vergogna di certo se 
scriverebbero quello brave genti se la 
loro figliuola divenisse l'amante di un 
uomo che non può sposarla, sia pure un 
principe!... ; ì 

= Ma Cinra mi ama! » seguitava poi 
dopo una breve pausa. « Non ho io ve- 
duto quanto arrossisca , come le manca 
il fiato quando mi vede solamente da 
lontano? Essa mi ama, e forse il suo 
amoro è grando abbastanza da farle 
tntto sacrificare, tutto sprezzare per me. 
La interrogherò. Essa dovrà decidere, 

nunziare se debbo partire o rima- 
nere. Sì , voglio confessarle ogni cosa; 
ci andrò stassera e vedrò che cosa ab- 
hiano deciso di me la sorte @ l’amore. 
Ma bensì giuro a me stesso, » soggiunsa 
alzando la destra în atto solenne; « che 
io non mi trastullerò mai più così leg- 


mano î ministri che non 


chiedono e bia 


ti dagli spostamenti di tanti in- ! le propongono e li invitano con ordini ilel 


giorno a presentarle, farebbero bene di 
| studiare un po' le condizioni del paese 
\e i desiderii e i voti delle popolazioni. 
|I cambiamenti di circoscrizioni, ardui 
| dappertutto, lo sone molto più in Italia, 
| la quale abbisogna di aver rassicurati gli 
interessi di tutte lo sue parti e most 
rono di esserne persuasi que’ minist 
i quali malgrado i pieni poteri non osa- 
rono o non crederono prudente di affron- 
tare la difficite questione. Noi confidiamo 
perciò che alla Camera non verranno più 


del giorno per ottenere dolle riforme di 
| circoscrizioni ed altre somiglianti, e che 


farle discutere, sapendosi di non poterle 
| attuare, © che invece si presonteranno 
dei singoli progetti per ogni caso spe- 
le. Sarà opera più modesta, ma anche 
i conforme alle condizioni della na- 
zione e del Parlamento che In rappre- 
senta. 


—_—-——t 
LA RIFORMA GIUDIZIARIA 


x rortro 


Teri la nostra 
provato a grand 


imera doi deputati ha ap- 
sima maggioranza il pro- 
getto di leggo che modifica la giurisdizione 
esercitata dai Consolati italiani in Egitto. È 
un argomento del qualo la stampa si è lui 
gamento occupata più volte. Però la 
compiuta csposiziono della questi‘no, così 
dal Jato storico come dal giuridico, è quella 
cho si contieno nella Relaziono presontata 
dall’on. Mancini a nome della Commissione. 
L'on. Mancini narra con grande chiarezza 
lo origini dello capitolazioni. Due sono le 
causo principali che, secondo il dotto rel 
fecoro continuare © svolgere nelle v 
rie provino dell'impero ottomano îl sistema 
dello eapitolazioni, che altrove spariva. La 
prima, egli dice, è il pernicioso errore, do- 
vuto al falso indirizzo ed all'esagenato pro- 
dominio, che la dottrina religiosa nelle te- 
nebro del Modio Evo conquistò sopra tutte 
lo scienzo sociali è che i canoni di Roma 
papalo si arrogarono sulle relazioni inter- 
degli Stati. Negli andati secoli si 
raro i Ile genti non 
già come legge naturalo dî giustizia rego- 
latrlco do' rapporti fra tutti i popoli della 
terra e le vario famiglie nazionali che com- 
pongono l'umanità, ma come una legge par- 
ticolare o circoscritta nel suo impero allo 
gole nazioni cristiane, per modo che venne 
uso d'appellarla il diritto delle genti di 
iuropa o della cristianità, riguardando i 
singoli Stati como membri di una grande 
società cristiana, a capo della quale fino ai 
tempi della Riforma pretendeva assidersi 
arbitro riverito o temuto, ed imperava quasi 
logislatore il ronsano Pontefice. Il muado 
| musulmano rimase come  segregato dall'u- 
mani ® trascorsero molto generazio! 
che in Orisoto gl'istituti internazionali della 
rimanente Europ2 ponetrassero trovandovi 
accoglimento e favoro 0 susoftandovi desi 
derio d'imitazione; o così il sistema dello 


germente con un cuore umano... ed ora, 
Luigi, sii calmo e ragionevole e rifletti 
a quanto ti rimane a fare. » 

Esso rimaso nella stanza tutto il dopo 
pranzo e a poco a poco si fece in lui 
la calma e gli si destarono nell’ ani- 
mo dolci e care melodie. Se colà vi 
fosso stato un pianoforte, egli avrebbe 
con quello sfogato i propri dolori e Je 
interne lotte , e lo strumento avrebbe 
ripetuto ed esalato i suoi gemiti... In- 
vece l'oste che era giù sull’uscio senti 
una voco maschia cantare con tarita soa- 
vità 0 mestizia che glieno vennero le la- 
grimo agli occhi © pensò che certamente 
il signor forestiero aveva lontano la sua 
innamorata ; tanta passione e tanta me- 

| lanconia spiravano in quelle voci, che 
| parevano singhiozzi di uno che, sospi- 
| rando, dicesse : « Addio, addio, io non 
| ti vedrò più 


v. 
La confessione. 
Verso sera il signor forestiero uscì 
dalla sua stanza , © s'incontrò coll’oste, 
che era stato l'intera giornata ad 
tare sull’uscio per vederlo, © sollevò su 
di lui una rapida occhiata, ma ne' hrani 
© lampeggianti suoi occhi non iscorse la 
traccia di lagrime versate e îl bel volto 
non esprimeva che risoluzione ed enei 


del capo, così brevo ed altero, come se 
fosse un gran signore che por de- 
SuaZione. eorrispondoese al salufo di sn 
‘suo inferiore, e con pari orgoglio e col 
capo levato egli uscì nella via, diri 

Fring air iii 
Entrò dapprima nell’officina, dove il gar- 
zone in capo l'accolse mormorando, por- 


1 
‘Egli salutò l'oste con un lioro chinar | 


eapitolazioni © della finziono di esterrito- 


rialità estesa agli ospiti stranieri cho dallo 
varie contrade d'Europa si recassero, 
sembrò perjetuarvisi, eussistondo fino ai 


giorni nostri immobilizzato ed intatto. 

La seconda causa, secondo il relatore. non 
dorivava dalla diversa sfera di diritto nella 
qualo quei paesi si trovassero relegati, ma 
dalla condizione di fatto de' popoli ondo 
otano abitanti, e degli ordini di vita pub- 
stituiti. La diversa credenza re- 
nelle società maomettane produceva 
tale ricchezza di conseguenze nogli ordini 
sociali, tale difforenza nel sistema della fa- 
miglia, della proprietà , dello rolazioni del 
privato col sovrano, e sovratutto tale im- 
possibilità di costituire una legislazione ed 
una giustizia dello Stato emancipate dalla 


do' sacendoti suoi custodi ed interpreti, che 
sorgeva il seguento dilemma: O mantenero 


spo- 
i pro- 
attiraro 
loro commeroi © con le industrio nel- 
0 rassegnarsi a vederli 
abbandonare quelle poriglioso intrapresa, e 
volontariameate disertare per sempre con le 
loro ricchezze i vasti territorii soggetti alla 
dominazione della Porta 
‘Sussistono ancora, ai nostri giorni, i 
la loro originaria estensione o gravità, le 
cruse test accennate ?_Gi 
ua inflessibile e n 


noila antiche capitolazioni ? 

Quanto alla prima causa, cioè l'eselu= 
sione della Turchia dal consorzio degli Stati 
soggetti al diritto delle genti europeo, il 
relatore giustimente osserva che lo stato 
dello ideo nella scienza, 0 gli accordi della 
‘Turchia con lo altra potenze d'Europa nel 
Congresso di Parigi del 1856, permettoto 
di affermare che può dirsi interamento ces- 
sata. Anzi lo potenze chiusero il protocollo 
dol 4854 riconoscendo unanimemente la no- 
cessità di rivedere Je atipulazioni che fis- 
sano i rapporti commerciali della Porta 
colle altre potenze e Ja condizione degli 
stranieri residenti in Turchia, © conse- 
gnando nel protocollo medesimo il voto che 
si aprisse una deliberazione a Costantinopoli 
fra la Porta e i rappresentanti delle altre 
potenze contraenti, per raggiungere questo 
doppio scope. Sono trascorsi quasi vent'anni 
senza che si adempisse questo impegno; în- 
tanto è sorta la proposta assai pi modesta 
del vicerà d'Egitto, la quale si riduco 
l'introduzione di alcune nuove istituzioni 
destinate ad esercitaro la lora aziono ac- 
canto al' sistema dello capitolazioni che ri- 
mano intatto. Questa riforma proposta dal 
vicerò non sarà consentita che a titolo di 
esperimento pel periodo determinato di un 
quinquennio. È dunquo mestieri ricercare, 
se, venuta meno la base di diritto dol si= 
stema dello capitolazioni, sia rimasto iden= 
tico lo stato di fatto delle provinco otto- 
mano. 

L'on. relatore restringo lo sue indagini 
all'Egitto che per la sua posizione geogra= 
fica, per i suoi maggiori contatti colla so- 
cietà europos, per l'immenso movimente 
cemmerciale ed economico che vi ai è svi- 
luppato nell'ultimo quarto di secolo, 0 per 
lo tendenze de' principi riformatori dalla di- 
scendenza di Mohemet-Ali offre la più grande 
opportunità di condizioni per Ja sug fra= 


\———————————m €& 


chè non era stato nell'intero dopopranzo 
a faro dei chiodi. Il ferro era stato tutto 
quel tempo al fuoc6 per cagion sua, e 
poi mastro Cleman l'arrelibe salutato 
volontieri prima di partire. 

— È ogli partito ? — chiese vivamente 
Luigi Prusso. 

Il vecchio fe' cenno che sì. 

— Si, egli è partito colla moglie; si 
servi della propria carrozza, e per l’af- 
fetto che porta al fornaio, è andato w 
riprendere Giovanni che si trova amma- 
Jato nello spedale. 

— E la signorina Clara? — chiese 
con impeto — è andata anch'essa ? 

— Eh, no! cotesta la sarebbe stata 
bella! — brontolò il vecchio. — Se tutti 
so no fossoro partiti, chi avrebbe preso 
cura della casa e preparato il desinare 
per noi ? No, la Clara è qui, siede, come 

| è solita tutti i giorni, sotto il pergolato 
del giardino , e si cuce i! corredo. Ve- 
nite ora dunque, signor Prusso, a fare 
un paio di chiodi ; il ferro è rovente. 
— No, oggi no! — rispose Luigi 
scuotendo il capo - mi sento le brac- 
cia un po 
freddato. Lavorate voialtri per bene, e 
quando avrete finito, andate all’ Ù 
fatevi dare a mio nome della birra. Fate 
segnare nel mio conto: io pagherò tutto. 
Gli fece un cenno di saluto e andò 
nel giardino, Il vecchio mormorò fra sè: 
< Mi pare che questo giovanotto abbia 
poca voglia d’imparare il mestiere, e la 
Clara dovrebbe stare in guardia, poichè, 
se si continua ancora a cotesto modo, 51 
comincierà a sparlare di loi, ed allora 
Giovanni Verner non la sposerà più. » 
(Continua) 


| 
| 


3eormazione civile, ed il campo più adatto 
per tentarvi uno sperimento. 

La Reiaziono enumera tutto lo riforme 
compiute în Egitto, venendo fine ai nuovi 
Codici e ai nuovi tribunali, i quali saranno 
precisamente investiti di quella parto dallo 
odierno giurisdizioni consolari il cui esor- 
cizio è infetto dei maggiori vizi e disor- 
dini, mentre la giurisdiziono stossa conti- 
nnerà a sussistere nelle liti fra i connazio» 
nali de' consoli rispettivi , .ioò nella parto 

jeno feconda d'inconvenienti. L'on. Man- 
loda i nuovi Codici, e crede che lo 
stato dello coso sia tale in Egitto da far 
Leno augurare dell'esperimento. Questa, d' 
tronde, è pure l'opinione delle potenze cl 
avevano capitolazioni con quella provincia. 
L'on. relatore confuta le obbiezioni alla 
proposta riforma, emumera alcuni migliora» 
menti che ancora sono da iutrodursi nella 
legislazione e neli‘ordinamento giudiziario 
dell'Egitto, o conchiudendo in favore delle 
chicote modificazioni, manifesta, a nome della 
Commissione, il desiderio che, allorjuando 
si avvicinorà lo spiraro del quinquennio, il 
governo, prima d'impegnarsi in nuovi ac- 


condi, presenti al Parlamento una partico» 
lareggiata relazione sull'attuazione della ri- 
forma egiziana 0 sugli effetti ch'esa avrà 
prodotti 


La Camera, come abbiamo detto da prin- 
cipio, ha approvato questo progetto di leggo. 
Quanto alla Relazione dell'on. Mancini, cre- 
diamo che non solamente faccia onore al 
che lo stesso gi 


sigli che Ja medesima gli somministra. 


UNA LETTERA 
DEL CARDINALE DONNET 


ll cardinale Donnet, arcivescovo di 
Bordeaux, ha scritta una Jetiera a mon 
signor Dupanloup, vescovo d'Orléans, per 
ringraziarlo dell avergli inviata copia 
della sua nuova opera: ftt su la 
Franc-Macomerie. 

In quella lettera abbiamo trovato que- 
sta perio 


La vostra recente lettera al signor Min- 
ghetti non ba potuto impedire il male che 
donunziava ; ma almeno, un'altra volta an- 
cora, l'Europa avrà saputo ciò cho valo la 
promessa d'un nemico, 0 le emergiche no 
stre protesto saranno fondamento delle ri- 
Venzicazioni dell'avvenire. 


La lettera di monsignor Dupanloup 
‘aW'onor. Minghetti non è tanto recente 
come dice il cardinale Donnet, ed è ca- 
duta anche più presto in oblio perché 
nulla conteneva che già non fosse stato 
pubblicato più volte nei giornali cleri- 
cali. I fatti inesattamente esposti dal 
vescoro d'Orléans furono a suo tempo 
raddrizzati , e vennero confutate le er- 
rence conseguenze che l’autoro della let- 
tera ne aveva dedotte. Il governo ita- 
liano non ha fatto promesse a monsignor 
Dupanloup, e perciò non era il caso che 
Ja mantenesse nè che le violasse. Unico 
impegno era la legge delle guarentigio, 
che fu scrupolosamente rispettata. 

Vel resto le parole del cardinale Don- 
net, accennando a possibili rirendica- 
zioni dell'avvenire, ci fanno conoscere 
i sentimenti di quel prelato © di alcuni 
suoi colleghi, ed è utile che qui si sap- 
pia ciò cha pensano e sperano i nostri 
nemici. Sarà, in tal guisa, più facile lo 
stare im guardia. 


———__——_e——_&6 
LE DIMOSTRAZIONI CONTRO DON ALFONSO 
i, del 


‘l'ogliamo dai giornai 
nuovi particolari sul!o dimostrazio 
bero luogo a Gratz 
tro Ton Alfonso 6 


La. sera dol 27 gli studeuti si radunarono 
în gran numero presso la porla S. Paolo e 
si diressero verso la villa di Lon Alfonso. 
Oltre a 4000 persone vi prendevano parte, 
Il rettore magnifico, prof. hausen, 
cercò di calmarli, ma iuvano. La folla pro: 
socuiva in mezzo ai gridi: - Capo brigante! 
Askissino 1 9 voleva pene 
trarvi. Gli agenti di polizia glì tagiiarono 
il passo, Alfine riuscì al rettore di indurre 
gli studenti a retrocedere. Egli stesso si 
pose alla loro testa per ritornare in 
Gili urli od i fischi però continu 
udirono inviti di ritornare alla villa, per 
vennero operati alcuni arresti. Gli stu- 
denti vollero liberare gli arrestat ; ne se 
gui un imovo tumulto. Il commimario di 
polizia minacciò di ordinara ai suoi uomini 
di far uso delle armi; 1l rettore. scongiurò 
gli studenti a tranquillarsi 
Gli arrestati vennero condotti slla poli- 
zia, davanti alla qualo si radunò nuova= 
ueuto la folla, il che cagionò nuovi arresti. 
Soltauto verso mezzanotte tutto ritornò in 
calma 


‘ccondo le informazioni ricevute sinora, 
rereble che Jo scandalo abbia assuuto 
si grande proporzioni perchè loa Alfonso, 
all'uscire di chiesa, provocò la folia con 
ripetuti o sprezzanti saluti. Egli avrebbe 
xotuto salire subito nella carrozza, però volle 
rimanere sella piazza. Sono in corso inda- 
gini ufficiali. 

La mattina del 28, le dimostrazioni si 
peterono. Allorchè Don Alfonso usci dalla 
ehiesa, gli studenti lo insultarono; il prin- 
cifo riceva parecchi pugni € colpi di ba- 
La polizia accorse e nel tumulto 
che il commissario di 
polizia \\ fecero. parocehi arresti. 
Per ristabiliro la tranquillità dovettero es 
sere chiamati gli usseri. L'agitaziono negli 
studenti © bolla popolazione è grandiesima 

Le dimostrazioni contro Ja villa dor 
bita Dom Alfonso ai rinnovarono la sera del 
28 o eon maggiore violenza. Soltanto verso 
merzanotte riuscì alla truppa di dispordere 


menti foriti. Pil tardi giunso un altro bat- 
tagliono di fanteria sulla piazza. 

Mentre Don Alfonso aveva, all'ascire dal 
duomo, un contegno altero e provocante, 
Donna Bianca, udendo le vociferazioni della 
folla, impallidi è caddo quasi svenuta nelle 
braccia di suo marito. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Socondo il Soir e il Constitutionnel, il 
governo appoggierà una proposta tendente 
a togliero ai Consigli gencrali la facoltà di 
convalidare l'elezione dei loro membri. 

— La Libertè assicura che monsignor 
Dupanloup chiederà all'Assemblea, spuena 
riconvocata, che sia messo all'ordine del 
giorno il progetto di legga sulla Hbortà del- 
l'istruzione superiore. 

— Il Wilancio del £876 non potrà essera 
presentato all'Assemblea prima della fino di 
maggio. 

— La latrie crede sapero che il governo 
farà distribuire ai deputati una relaziono 
amministrativa, una spocio di Libro dlett 
dell'impero. 

— In alcuni dipartimenti i candidati al 
Sonato cho appartongono al partito dell'a 
pello al popolo , prendono il titolo di Can- 
didati della revisione. 

— È smontita la notizia che il principe 
imperiale Napoleone abbia chiesto di poter 
passare per il territorio francoso affine di 
imbarcarsi a Baiona coll'imperatrica 


a una Commissione di go 
ammiragli e impiogati di tutti | 


introdursi nel decreto dc 24 messidoro anno 
XII, ri 
cedenze, per metterlo in armonia collo at- 
tuali istituzi 
militare. 


SVIZZERA 


Il prefetto di Powrontm 
Borna, ha pubblicato il seguente deorot 
« Por semplice provvedimonto di polizi 
vietate le riunioni di tre persone, cl 
si fermassero nello vie © passaggi pubi 
che conducono al luogo in cui celebrasi il 
culto privato nella città di Porrentruy, du- 
rante la mattina della domenica ; esse sa- 
ranno, oecorrendo, disperso dalla pubblica 
forza dopo la prima intimazione. 
<1 contravventori a questo der. losaranno 
deferiti al giudice venale e puniti como 
perturbatori dell'ordine. » 


— L'ex-padre ( 
dlle conferenze religiose a Zurigo. 

— Il Gonsigilo parrocchiale liberalo di 
Berna intenta un processo al Consiglio par- 
ale cattolico romano pel possesso della 
sa cattolica di quella città 

— Leggiamo nella Gasselta Ticinese cho 
il progresso ai lavori del tunnel dol Got- 
tardo nella passata rottimana è il massimo 
che siasi fin qui conseguito. Principalmente 
dalla parte d'Airolo il lavoro di perfora 
zione progredi con tale ala 

40.05, 


voado dato un risultato di m. 21.71), orvero 
in media giornalier: 3.40. In complesso 
nella passata setti la grando galleria 
progredì di m. 61.75, ovvero in media gi 
naliera metri 8.82. 


TURCHIA 
Telegrafano da Costantinopoli, 
Fr. Presse: 
« In luogo di Ilusni l’ahan pascìà venue 
nominato Achmed Mandi pascià a ministro 
di polizia. » 


e e——_—___ 


PARLAMENTO ITALIANO 


28, alla 


| SENATO DEL REGNO 


Sedui 


sabato, 2° maggt 


Puesibsnza DEL Vice-raxsiDaNTk SERRA 


La seduta è aperta alle ore 3 collo solite 
formalità. 

cuuzei leggo jl processo verbale della 
tornata precedente che viene approvato. 

Si dà lettura di petizioni e si accordano 
alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sullo So- 
cietà ed Associazioni commerciali. 

Si passa a trattare dell'art. 11 che 


nel reguo una sede sccondaria od un'a; 
samprmesto (relatore ) dico cho l'Uficio 
ceutralo ha creduto di faro delle modifica 
zioni a quest'articolo per maggior unifor= 
mità © chiarezza di dizio 


La relazione proposta dall'Ufficio cen- 
trale risponde meglio all'esattezza del Tîn- 
guagzio 0 provvede che le Società costituite 
all'estero, so stabiliscono nel regno una sede 
socondaria cd una rappresentanze. dellbono 
anche dichiarare chi sia da esse desisnato 
coma loro rappresentante. 
arvaza (ministro di agricoltura o con- 
mercio) non può aocettare la sostituzione 
della parola rappresentanza alla parola a- 
genzia. Usando la parola voluta dal'’Lfficio 
centrale si andrebbe incontro a gravissimi 
inconvenienti 
consi parla nello stess senso dell'on. 
Lampertico. 

rxacarone. So una Sosietà eterà co- 
stituisce un'agenzia nel nostro territorio, 
questa agenzia è soggetta a tutti i tributi 
che priano le Società nazionali. Come a- 
dunque si vuole sostenere che questi stabi- 
limenti non siano soggetti in tutto e per 


la folla che contava parecchie miglinia di 
ponone. Gili usseri “mon potevano ‘far da 
Principio nulla contro la folla agitata e ven- 
nero accolti con sassate che ferirono pareo- 
chi militari. Gli usseri fecero allora una 
carica nella qua!o vi furono molti grave- 


nistori per esaminaro lo mofizieazioni da | 
ivo »7%1 onori, cerimonie e pro- | 


ni © col nuovo ordinamento | 


nel Gantona di | 


lo terrà in questo mese | 


guarda le Società estere cho stabiliscono | 


mamatTA propone, in vista della diver- 
gonta insorta, che alla parola agenzia si 
aggiunga rapprosentanz 

wensi. L'Ufficio centrale non può accet- 
taro la proposta Beretta. 

L'oratore cita il Rivièro, la giurispru- 
denza e decisioni delle Corti di Cassa: 
di Franoia per istabilire il significato giu- 
ridico della parola agenzia © per nonclu- 
dere che questa parola non risponde csatta- 
mente al concetto cui s°inspira l'articolo in 
questione. 

mawaza (ministro di agricoltura o com- 
mercio) è disposto ad aderire in parte alle 
idee dell'Ufficio centrale coll'adottare 
stabilità dell'agenzia, ma non può transi= 
gere adottando la parola dell'Ufficio cen- 
trale. 

Qualo è o signori, la formula p°ù co-| 
mune che adoperano tutte le Sociotà estero 
în Italia? E l'agenzia. Andate in tutto lo 
città di commercio, nelle città marittime o 
vedrete che vi sono dapertutte agenzio. Adot- 
tando la parola rappresentanza si acconde- 
rebbero dei vantaggi indiscutitili ale agen- 
| zie dello Società estero. Ora voglimo pro- 
prio che gli stranieri debbano nd nostro 
paeso trovarsi in condizioni migliori dei 
| nazionali 
| mimaceza aggiunge ulteriori considera 
| zioni per appoggiare la proposta dell'Ufficio 
| 


centrale. 
rem ® parla dei caratteri doll’ a- 


che sono la permanenza e la gene= 


preposti a 
Gli pare adunque che, ammettento questo 
i concetto dell'agenzia stabile, si ammette ai 
della rappresontanza. 
(relatore) dà qualche schiae | 


rimento. 
mms. metto ai veti il primo comma del 


no, secondo la redazione 


1 Dopo prova © controprova, non è ame 
messo 

Messo ai voti l'emendamento dell'Uflicie 
role 
da 


| contrale, tendente a sostituiro 1 
| rappresentanza alla parola azenzi 
provato. 

Il primo comma di questo articolo è | 

| adunqi questo modo : 
te all’estero sono sog- 
della presento leggo. 
blicazione da 


rispetto al deposito e 
contratto costitutivo e degli atti sociali i 


| dicati nell'articolo 27, se stabiliscono nol 
gno una sede secondaria od una rappre: 
| sentenza, e devono dichiarare le persone 
Je dirigono od amministrano tali sedi 
trimenti rappresentano Ja Società n 
Stato. » 
camuisa propone emendamenti »l 
ma mà, the vénitono dedeltat 
| l'Utteto central è dal Ministero. 
sl, 3° 0 # comma di quest'articolo 
sono approvati în questo modo: 

« Le porsone cho dirigono od ammini- 
strano tali sodi secondarie o rappresontanze, 
hanno verso Î terzi la responsabilità stabi- 
lita pet gli amministratori dello Società na- | 
zionali. 

« Se le Società estero toro di specio di- 
vorsa da quello indicato nell'art. 1°, esse 
dobbono adempiere io formalità prescritte 
per il deposito 0 la pubblicaziore de 
costitutivo delle Società 
Amministratori hanno versò i terzi la responi 
sabilità stabilita per gli aniministratori delle 
Soietà shvinime medesime 

« L’inadompimento delle formalità pre- 
scritto dal presento articolo produoe lo con- 
soguenzo legali stabilito per le Società ni 
zionali. 6 rende în tutti | casi pli aîrbini- 
| stratori ed i rappresentanti di qualsivoglia 

specio responsabili personalm: solida- 
riamento di tuiti gli obblighi sociali. 

| « La responsabilità dei rappresentanti di 
cui sì parla În quest'ariicolo è limitata agli 
alti relativi ai loro obblighi sociali. » 
enrico (relsiore) propona un o- 
mendamento all'ultimo comma di quest'ar- 
<ticolo nel senso che le Società costituito coh 
prevalenza di numero e di capitale da cit- 
tadini italiani all'estero, ed a 
gno la loro sede o l'oggetto principale della 
Jbro impresa, siano considerate Società na- 
zionali. 

wars (ministro d'agricoltura 0 com- 
mercio). È impossibile che il ministero ac- 
cetti la formula della Commissione; so il 
Ssnato l'approverà sarà per mo una. crusa 
di di 


od amrenGe aggiungono 
razioni allo scopo di fogliere 
qualunque divergenza di opinione fra l'Ufi= 
sio contrale ed il Ministero. 


ars (ministro di agricoltura © com- 
mercio). 11 ministero desidera che quest'uì- 
timo comma dell'articolo 11 sia rinviato per 
ulteriore studio. 


scono emendamenti di vi 
va della discussione, trasmettere all'Uf- 
ficio centrale, e ciò per economia di tempo. 

L'ultimo capoverso dell'articolo 14 è rin- 
viato. 

L'art. 158 
scussioni 
La seduta è sciolta alle ©, 

Lunedì seduta pubblica allo 2, 


—_—_ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


provato dopo bravissima di- 


Sepura DEL ° siccio 
(04° della Sessione) 
Parsionnza DEL Pas. BIANCITERI. 


La seduta è aperta a ore 2 2). 

Si dà lettura del processo vorbalo dolla 
tornata precedente © dsl sunto dello peti- 
zioni. 

(Le tribuno pubbliche sono affoliatissimo) 


tutto alle leggi nazionali ? So si ammettosse 
la distinzione dell'Ufficio centrale fra agen- 
zia © rapprcaontanza, lo straniero non dele 
gherà maî una rappresentanza, ma una a- 
gerzia. Crede adunquo cho la teoria del 
l'Ufficio centrale non sia ammissibile. 


memanmiani fa un'osservazione sul pro- 
cesso verbale cirea la mozione da lui ieri 
fatta perchè vonisso mesto all'ordino del 
giore lo svolgimento d'un progetto di logge 
d'iniziativa dell'on. Catncci. 


di leggo per l'istituzione di sezioni tempo- 

fanoe presso alcune Corti di Cassazione. 
menrexà-viate presenta la relazione 

sul progetto di legge per sposo militari. 
wiancrani prosta giuramento. 

L'ordine del giorno reca la interpellanza 
del deputato La Porta al presidento del 
Consiglio e'al ministro di grazia « giusti- 
zia sopra i rapporti esistenti tra lo Stato 0 
la Chiesa cattolica o sullo svolgimento l 
gislativo che intendesi daro all'art. 18 della 
logge sulle guarentigio. 

mms. La parola spetta all'on. La Porta. 

La momra ricorda la genesi a la disovs- 
sione della legge sulle guarentigio o le ra- 
gioni per le quali non si poterono attunre 
în quella legge tutti i concetti dell'opposi- 
zione. Quella leggo ora esiste, nè l’oratoro 
intendo chiedere cho la si modifichi. Dopo 
4 anni d'esperimento credo diritto e dovere 
esaminare como quella legge fu applicata 
dal governo. 

L'oratore ricorda il discorso pronunziato 
il 18 ottobre dall'on. Sella davanti agli e- 
lettori del coMegio di Cossato, nel qualo si 
manifestava ;l concetto che forso siasi an- 
dati troppo oltre nelle concessioni al Pon- 
tificato. Cita inoltre le parole pronunziate 
nol Senato dal comm. Fula in occasione 
della discussione del Godice penale. Soste- 
nendo l'art. 246 del Codico, il comm. Eula, 
sommissario regio, parlò della guerra che | 
il Papato fa alto istituzioni nazionali e del 
predominio ch'esso intendo esercitare sm tutti | 
i re ed i governi, è dimostrò quali siano | 
gli occessi di una parto del clero. (L'ora- 
tore legge un brano del discorso del com- 
mond. Eula). 

Esamina poi il modo d'applicazione della 
logge sulle guarentigie, in seguito alla quale 
furono abbandonato molto prerogative dello 
Stato, tra cui quella della presentazione dello 
Stato ai bonefizi maggiori. 

L'oratoro domanda poi so sia vero che fu 
abbandonata col fatto anche Ja colazione dei | 
bonefizi minori o per qual ragione. Chiedo 
se sia vero cho il governo Jasciò provve- | 
vadora all'autorità eoclesiastica i bonefizi | 
maggiori e minori di regio patronato e | 
perch 

V’arla del Docreto reale che regola ia lo- 
manda dei regi ereguattr e plaret por | 
parto degl'investiti di un beneficio niaggiore | 
© minore. La domanda dev'essere personalo 
e il titolo dev'essere presentato. È vero cho | 
quelle norme nel fatto non sì osservarono e 
per qual ragione? È vero che fu concesso | 
il placet a parroci nominati da vescovi non 
muniti dell'exseqnatur? E per qual ragione ? 

L'oratore discorre poi della pubblicazione 
degli atti dell'autorità ecclesiastica. lromanda 
poi se il governo abbia intenzione di pro- | 
sentaro il progetto di legge sul riori 
mento della proprietà occlesiastica, a norma 
dell'art. 48 della leggo sulle guarentigio. 

Gonchiode osprimendo la speranza che il 
ministero sappia daro soddisfacenti. spioga- 
zioni 

vicniam (guardasigilli) comincia col 
ringraziare l'on. La Porta per la_corte 
con cui aderi al ritardo nello svolgimento 
della sua imerpellanza, chiestogli dal mini- 

ero. 

L'on. ministro riconoscè che ewi 
clero malcontento e malevolo verso Îl go- 
verno, ma non si può sostenero che quest? 
clero traduca in atti di ribellione la sua 
malevoienza. Da qualche tempo anti sl os- 


un 


serva una cerla moderazione. (Rumori, ne 
gative) In questi glorhi cessò un diario cle- 
ricale; il quale dichiarò che tessava fe suo 
ruto l'ordine 
oh! 


pubblicazioni perchè a 
di moderare il suo linguag 
rumori) 

È un grat fatto, del quale si dova t 
conto, l'appl loggo 
sulla corporazioni religiose in Rom: 

L'on. La lorta può essere sicuro che non 


(0h 


Noi abbiamo stabilito în qtesta metré- 
poli la sede del nazionale governo. Fu un 
atto ardito, cho onora l'ammini 
siodia dall'on. Lanza. Ma la logge sullo 
guarentigio giovò polentemento ad assicu- 
raro od assodare per il presento o l'avve- 
niro quel fatto grandissimo. 

Duo correnti sorsero circa quella legge : 
una che ne riconosce i benefici politini, l'a 
tra clio la crodo dannosa. In questi giorni | 
si presentò una proposta per abrogaria, ma 
gli Utfici nemmeno permisero la lettura di | 
quella propo 

Quella legge ci procurò utili risultati e | 
continuerà a daroi guarentigia per l'avv 

ro. 

È naturale chie chi non vuole quella logge, | 
no critichi il modo d'applicazione, e l'auno | 
scorso l'on. Îliceli interpoltà il governo sul 
modo eon cui la loggo sì applica. L'inter- 
Ilanza non ehbo alcun pratico effetto. 
chiedo la parola. 

viunrani dichiara cho darà risposte 
franche e leali allo domando dell'onorevole 
La Porta. Il governo non ha nulla mutato 
circa lo concessioni dei benofizi di diritto 
di patronato. Questo diritto, secondo l’ar- 
ticolo 15 dela logge, si continua ad eser- 
citare. 

Circa gli esequatur, il governo la prima 
cosa che fa è informarsi se i vessovati 10 10 
di patronato regio. Ce no sono molti di 
regio patronato nelle provincie meridionali 
@ specialmento in Sicilia. 

cmunei. Tutti in Sicilia. 

viuuiam. Il vescovo di Monopoli fu il 
primo che chiesa l'exvequatur dopo la logge 
del 1871. Sono la questinne se quel vesco- 
vato fosse di regio patronato. Il Consiglio 
di Stato propose la concessione dell'ene- 
quatur cou una formola che riservasso l'av- 
venire. I diritti dol governo rimasero im- 
pregiudicati. 

Ai vessoro di Prato non fa once l'e- 
sreguatur, perchè il vescovato è di patro- 
nato 

L'on. La Porfa chiesa se sîn vero che tia 
stato concesso l'ea'equalur a vescovi senza 
lo formalità preseritto. L'on. ministro credo 
che nella concessione degli eweguatur il 
govarno alibia sempre obbedito allo.spirito 
della leggo 0 doi rogolamenti. 

L'on. ministro eredo che il diritto d'ezo 
quatsr © di placct oa sia wa diritto ina- 


menvani acosrane pria giuramento. 
mamexi presenta la relazio 


licuabilo delio Stato, © la storia prova che 


sul progetto | motti Stati non vollero saperne di quosti | della leggo sulle proprietà ecclesiastiche , 


diritti è forse sono i più liberali. (Rumori 
a sinistra) 

La leggo non presorive nessuna forma per 

la concessione dell' ereguatur , cho è una 
tiva della Corona, a tenore dell'arti- 
colo 48 dello Statuto. 

Dello forme furono poi stabilito e tutti 
vescori che ebbero l'exequatur hanno fatto 
la domanda, comunicando la Joro nomina al 
ministero, al prefetto e talvolta al sindaco 
locale. 

Qualche volta accaddo che i Capitoli o le 
rappresentanza municipali chiesero l'ere- 
quatur pol vescovo. 

1l governo senti il dovere d'informarai 
#0 la domanda era fatta în loro nome. So 
il vescovo rispondeva in modo affermativo 
che la domanda era fatta fn suo nome, al- 
lora, prese le noccssarie informazioni, 
cordò 

Lim 
ai poveri dol paeso od è naturale che si 
muovano per favorirla le autorità locali (04, 
ohi — Interruzioni). 

11 nostro 
a quella riforma a cui arrivoremo colla 
Jogo che sarà conseguenza dell'art. 18 della 
legge sullo guarenligio. 

Îl governo ha sempre sentito il Consiglio 
ato, il qualo ammiso cho bastasse una 
autontiea della bolla. 
cho gi abbia la cortezza 


L'on. ministro osserva che iì regolamento 
sulla concessioni degli exequater emana 
dal potere esecutivo, Îl quale potrebbe 

che modificarlo. Assicura che le forme pre= 
seritto furono osservate © dice che crede 
utile attenuare piuttostochè esagerare il pre- 
dominio dello Stato sulla Chiesa. 

Dice che il voto generale delle popola- 
zioni delle diocesi fu favorevole sompre 
alla concessione degli ereguatu» dando sod- 
disfazione al desiderio delle popolazioni. 
L'on. ministro parla poi della concessione 
del placet a parroci nominati dai vescovi 
non muniti dî exegratie 

Il governo più volte interrogò il Consi- 
glio di Stato sulla questione. Il Consiglio 
in sezioni riunite fu favorevole in nome del 
principio di separazione dello Stato dalla 
Chiosa © in omaggio allo spirito dello no- 
siro leggi penali, modificate dopo la pro- 
mulgaziona della leggo sulle guarentig 
Fu tolta la sanzione contro i be 
brogando tre azticoli del Codice penale 
quali in parto si proporrà la reintegrazione 
nel nuovo Codico 

La privazione di parroci per molte patti 

rocolio non sarebbe uno stato di cose utile 
allo Stato nò gi alle popolazioni. La 
nogazione del placet ai parroci non mualti 
di ecequatir savelibe contraria agli inte 
resi dello Stato è ai principii sostenuti dal 
partito veramente liboralo. 
L'on. ministro dichiara poi che, în caso 
di violazione di diritti, c'è la magistratura 
alla suialo possono ricorrere coloro cho dalla 
violaziono venisssro lesi. 

Dice non esser suo dovere entrare nella 
materia della pubblicazione degli atti del- 
l'autorità religiosa , dalla quale niun nocu- 
mento può tomorsi per gli interessi dello 
Siato. 

L'onor. ministro assicura che ir governo 
nen dimentica l'obbligo della presentazione 
‘l'una logge 20!a propriotà eoclesistica. 


Fu nominata una Lom stone 


ondo non sieno sacrificati aî »escovi i dj. 
itti della nazione. 
Colla ideo dell'on. Viglini e Minghetti 
si devo temore assai che i diritti della ma- 
zione sieno pregiudicati. 

mivemerri. Presenti la risoluzione. 

renrn. A norma del regolamento, l'op. La 
Porta dove presentara una risoluzione 

na renra oserva che gli on. Mancini 
e Condova devono rivolgere al governo 
un'altra interpellanza © sì può presentare 
una risoluzione sola 
mmes. La Camera non ha ancora decim 
so lo interpellanze Mancini o Cordova do- 
vono svolgersi. 

mivamiri (prosidento del Consiglio) 
So l'on. La Porta sì fosso dichiarato soddi. 
sfatto, si comprenderebbe che rimandas 
la sua risoluzione dopo le altre interpel- 
lane, ma non xi comprendo come egli 
esponga l'idea di rimandare la risoluzi 
dopochè sî dichiarò non soddisfatto. 

L'on. La Porta non chiede modificazi: 
nella legge sulle guarentigio, ma 
governo d’averla violata. Il mi 
intende star sotto quest'acousa e 
si faccia una discussione lunedì. 

Nel corso di quella discussione în ri. 
sponderò a molti appunti mossimi dall'ora» 
revole La Poria. Uggi non dirò altro se 
non cho noi non crediamo d' i man 
cato ai doveri cho ci imponeva la legga dei 
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micorema (por un appollo aì regola 
mento) dice che l'on. La i'orta non può 
presentare una risoluzione fineliè non sia 
svolta anche l'interpellanza del 
0 il ministero vi abbia risp 


sposta del ministero si deve determinare la 
L'on. Mancini 


risoluzione da discutersi poi. 
svolga l’interpellanza; il mini 
i discuterà la risoluzi 

i proporranno 

Sì fissi per lunedi l'in 
norevole Mancini e poi si discuterà la riso. 
Juzione. 

rmes. La Camera devo deliberare sc e 
quando lo interpellanze degli on. Mancini 
è Cordova debbano svolgersi 
sommrri. Rosta accortato il fatto dia 
l'on. La Porta non presenta alcuna risolu- 
ziono. Sul resto decideremo ilopo. 
en. Jo non posso sfoszarlo a prosen- 
taro una risoluziono (Zisa). 

na monta credova che si permettesse su- 
bito ell'on. Mancini di svolgero l'interpol- 
lanza. 

La accetta il ministero ? 
wamerrt. L'on. La Porta deva pressn- 
(and 28 risoluzione accodo sia o non ia 
soddisfatto (Ieue! @ destra). 

na monta non comprende perchè Îl mi- 
nistero faccia questa questione. È 

L'oratore propone una risoluzione con cui 
si invita il governo a guarentiro i diritti 
dello Stato e a mantenere Je prerogativa 
sancite dalla loggo 13 maggio 1874 

nicorema ossorva che l'on. La Porta l'in 
data vinta all'opinione del presidente del 


preseritta dal regolamento la 
presantzzione d'una risoluzione. 

misemerti dichiara che non lx mai in 
teso chiuder la bocca all'on. Mancini. 

Lo si ritenga per primo inscritto, giac- 
chè è interesso anche del govarno che lo 
grandi questioni siano trattate da grandi 
oratori. 


presieduta dal compianto Dea Am 
Commissione ha preparato un lavoro ed il 
Governo spera di presentare quanto prima 
un progetto di legge 

Nelle condizioni attuali della Camera, è 
impossibile pensare che possa discutersi un 
progetto simile. 


missione sola, ad impediro cioò cho nasces- 


rero turbamenti © disordini 


L'on. ministro crede che l'elezione popo- | 


lune potrebbe giovare allo spirito religioso, 
ma slice di non aver mai affermato cho ciò 
si possa fare per ora. 

Conchiude dichiarando che il governo non 
potova tenore una condotta diversa da quella 
che ha tenuta. 


Il governo considera come un beneficio | 


granda la logge dello guarentigie, perchè 
ad essa si devo la vita pacifica e tranquilla 
ché da quattro anni si conduce in Rom 
‘Oh, 0h! — Interruzioni a sinistra) 
, o signori, tutti gli stranieri che qui 
vengono restano meravigliati. 
La politica ‘che noi seguiamo è quella 
giova all'Italia, ed io afido, 
ro, a proporne un'altra che 
iù dalla nostra giovi alla patria. 
Non vi preoccupato di formalità, di que- 
ationi secondarie. Noi non abbiamo mai dato 
esequatir a uomini che abbiano turbato l'or- 
dino pubblico. 

Non sarà certo il Parlamento italiano obe 
commettorà l'errore di mutare questa poli- 


tica saggia ed utile (Rene a destra — Ru- 
mori a sinistra) 
a romra dico che l'on. ministro ha 


spostato la questione, è ricorda che l'on. Vi- 
ni combettò in Senato lo prerogative 
autorità civile, come l'ha combattuta 
l'on. Minghetti. 


gntiva civili fossoro abbandoi 
della completa separazione della Chiesa dalio 
Stato 
‘atore cita un rano di discorso del- 
l'on. Bonghi, come relatore della lozge sulle 
guarentigie, nolla seduta del 47 marzo 1874, 
ai sosteneva che i diritti di plaret 
‘quatur. non dovessoro abbandonarsi, 
finchè non fosse separzto l'uffizio dal beno- 
4" conootta dell'art. 49 fa cho non st po- 
tetsa distinguere l'ulfizio dal benefizio. 

L'orstore svolge delle considerazioni per 
dimostrare che il governo, col sistema che 
ha seguito nelia ‘concessione degli ezegua- 
tur, ha violato la logge, 0 si moraviglia 
cho il guardasigilli siasi vantato d'aver vio 
lato la loggo, cioò d'averne contrattato la 
violazione coi vescovi 

Deplora il modo con oui la le 
guarentigio fa applicata. Raccomanda al go- 
verno di andar adagio nella preparazione 


protesta contro i mezzuoci e gli 
tifici che si usano perchè egli non svolza 


l 
| 
| sua inferpeManza può aver 
| l'essenzi 

saramis protesta (Rumori, agita 
| mme. {o interrogherò Ja Camera, 
| roncanesti vuoi pariare. 
semes; Non ha la parola 
1 governo non ha diicoltà 
| di accettare l'interpellauza dell’ on. Man- 
| ciai, ma dopo la discussione della risolu- 
zione dell'on. La Porta. (Oh! 0h! — ru- 
mori a sinistra) 

miceresta dice che dovendosi fare un'aui= 
pia discussione si potrebbe discuter merco- 
Jedi la mozione dell'on. La Porta, per ri- 
guardo agll asenti. Lunedi si potrà discu- 
| ter l'importante progetto sulla circoseriziono 
giudiziaria. (Zene a sinistra) 

na remra Poichè si vuol togliere sl- 
l'on. Mancini il diritto di svolgere la sua 
interpellanza io ritiro Ja mia- risoluzione. 
(Bene a sinistra) ' 

rose parla fre i rumori 

enna. pres. del Consiglio. 

misameri. l'oichè l'interpellanza de 
l'on. La l’orta è esaurita, io accetto l'in- 
terpellania dell'on. Mancini, Ja quale je- 
trà aver luogo lunedì. 
etto alla Camera 
furono lanciate tante nc 
cusa al ministero. Mi pare che sia ragior 
vole sollecitare la discussione. (Bene £ 
destra) 

semua. lissiamo lunedi. La interrogazione 
dell'on. Cordova, quando potrà svolgersi ? 
Riserviamola. 


emee. La Camosa devo deliberare se la 
luogo. Questo è 


minerari: 


Jento del 


l'iaterpellanza dell'on. Man 

A ticorda cl pena Ta di 
del progetto sulla. circoseris 
giudiziaria o credo che sia messa all'ordivo 
del giorno per lunedi dopo l'interpellerza. 

munumerti. Quando ioanaunziai Le! 0" 
setto di modificera le circoser:zioni, ne notai 
la grande importanza o dissi che Ja modif'ex- 
gione melle circoser.zioni era un giando 41! 
ma che colui che lo compiva doveva andar 10! 
in America. (Kisa) 

Si fico premura porte perchè 
presentassi quel progetto, forso perchè ar 
dassi poi in America. (Ilarità) lì progetto 
fu presantato, ma ehbe proporzioni ssi 
modeste. nÒ: 

L'on. ministro dico che tutti eli Uflei 
accolsero quel progetto, cho fu adotiato 21° 
l'ananimità dalla Commissione. Pareva che 
dovesso discutersi in breve. Ora, pa' liamoci 
chiaro. Fu sollevata una questione di fidu- 
cia, perchà il governo chiedeva dello fa- 
coltà in quel progetto. x 

Voleto trattaro la questione toenica sala- 
mento? Discutole il progetto. oa arno 
ina questiono politica ? Riunite quella qu - 
stione alla sio dello. circoserizioni 
circondariali. Faccinmono una questione 


sola. 


ice cho se il gabinetto non 
maggioranza, ci sono dieei grandi 
mi per dimostrarlo. 
steri non sì mutano per legr! se- 
rie, ma per questioni grandi. 
Sollevisi una grande 
vole Mussi vedrà ae il ministero ha o non 
ha Ja maggioranza. 
L'on. ministro protesta contro aleune pa- 
dell'on. Mussi (Applausi a destra). 
neo dice cho il gusto di cambiar 
netti non lo ba l'opposizione. L'onore 
le Minghetti è andato al potere coll’ap- 
iv dell'opposizione. 
fa questione delle eircoserizioni giudi- 
è amministrativo è grandissima. 
L'on. Minghetti non farà mai delle grandi 
», perchè eli manca l'appoggio d'una 


‘oratore osserva cho non è ancor stam- 
proetto sulla circoserizione am 
e si meraviglia che il presidor 

ia proposto di riuni 
one dei due progetti 
Conchiudo proponendo che 1 


eco la chiusura 
r-nopA parla brevemente 
ottono di udiri 


fra i 


siorno di lu 
rizione giudiziaria 


al tocco. 


A DI ROMA 


a in Roma $. M. il Re 


sta matti 
Principi di 1 


arrivavano da Firenzo i 


non fu gran fatto impor 
deva. topo l'approvs» 


della prima 

0 sì ehiu 

Circa alla p 
il Cons 


seduta segreta. 
oposta della 


lio em 


teressarsi della s 
a città piut 
d'inson 


pivsceuzione passando 
sto che per un'altra, 
ara la discussi 


stesso a 
to dal generale per esp 


Venturi la ricavata dal 
a sua domanda 


fiuto a 


[? 


nel porgere la mazo al sin- 
c era andato a riceverlo alla ata- 

+ lo insoraggiò henero!mente di restaro 
senza wochi desli assessori al 
io comuna'o nella seduta di fori sera, 

> il sint nettissa alla pros 

na adunanza, che avrà luogo lunedi, di 


io che iu seguito della 
lato dimissioni egli 
sindaco, 


i quanto scrivo un giornale 


uesta mattina il quale 
wa è un cratro ripulsito, 
hio il quadre statistico delle 
riticatesi in Toma dal 1° 


urilo dell'anno corrente e vi 
immigrazioni denunciato 

a quel giorno ascendono a 
nde poi che un terzo »’gieno di co- 
ono a stabiliro il loro domi- 
Koma non si preudono che molto 
il pensiero di denunziaro all'Ufficio di 
ia loro stabile dimora nella ci 


1 si la finora nessuna not 1 Chiesa: 
ante tutele indagini deila Questura noi 
o scoprire la più pi 
nilo Ja voce generalmente sparsa 
reklie tolta la vita, annegandosi, 
h o indietro, 


un suo an 
al mondo e poi 
e mi getto nel Tevere. » 
suo parole, como si comprendi 
prese sul sario soltanto ave- 
dizio della grave appren- 
era per l'avvenire di mo 


sto un 


cattivo tempo della ssorsa domenica 
i amntori dei divertimenti è della 

szna di recarsi sl ginndivo del "Tivoli 

a A il del tempo che si prepara 
ni vi attiverà senza dubbio gran 

È se i programma delle festo annunciate | 

a rami rue mantiene Ja 

r rà cuccagna , teatro di lu- 


valzamento di globo aereustatico 


passatempi di al- | 


- deputato Salis, nello scendere oggi 
una scala della Camera, cadde od ebbe un 
braccio malconcio, per cui lo si dovette ac- 
compagnare a casa. Annunziamo eon pia- 
cero cho il male non è grave. 


Jeri sera l'illustre prof. marchesa Selvatico 
si recò a visitaro una dello scuole degli 
artieri, ove vi si trattenne lungo tempo. 
Egli rimase oltremodo soddisfatto del modo 
con cui è condotta quella scuola serale, 
del progresso ed assiduità degli alunni, gran 
parte dei quali sono adulti. 


_È venuto alla luce, in Roma, il nuovo 
ciornale politico 7! Monitore, 


La Società Italiana per la navigazione 
aerea, sodo centrale ip Bologua, per mezzo 
dell'inventore sig. Guigo Orland figlio del 
rinomato ar 


ciaudo da domani dalle 11 ant. allo 5 pom., 
il modello sulle nroporzioni dell'1 a 40 del 
nuovo sistema de)’applicazione deli' 
1 dirig. ce gli aroostati. 
Tale esposizioe che la Società suddetta 
deliberò farsi nel!e principali citt lia, 
Roma, capitalo del Reguo. 
uovo sistema di naviga- 
zione aerea esporrà egli stesso il modello 


del suo ricccanismo © no farà gratuitamente | 


la spiegazione a tutti quei signori che vor- 
ranno onorarlo di sua presenza 


Giovedì prosimo, 6 maggio, alle ore 11 
antim. il eav. prof. Ignazio Villa terr 
nella sala del leatro Argentina di questa 
città, gentilmenteaccordatagli dal municipio, 


una conferenza per spiegare ed illustrare 
le tavole geogi cosmografiche ideate 
da lei, in servizio dell'insegnamento. L'on. 


‘a let 


ra circolare ha invi- 
tato ad intervenirvi i maestri © le maestre 
delle classi superiori elementari n 
trata sarà libera agli altri insegnanti sì pri- 
vati che pu ancora a tutti coloro 
chie amussoro di assistere a tale conferenza. 


Rileviamo vialla rassegna settimanale di 
«Ito 


Roma dal 
2, sopra una 
tanti, 140 na- 
grazioni e 199 im 


mon. 
Negh ospedali mori 
quali 24 non aver 


delle 
‘abO Fcsidenza in Homa, @ 


fra i 18 morti a do lo 5 erano di pas 
fANZIO por la città. Quindi della cifra lo- 
tale dei morti detracndone 2 non residenti 


cono 434 defanti, corri- 
spondenti alla media annua di 27,2 
ogni mille abitati. 

La media della mortalità in slcuho città 
mondo è la seguente: 


Torino 312 per mille, Bologna 
Londra 25, l'arigi 20, 

Berlino 27,2, Filadeltia 23 

Vienna 20,6, Buda-lest 43,5, Brussolle 26, 
Monaco di Praga 34, Cristi 


nia 180,8, 
1.0 causo prevalenti delle morti sono 
stato: febbre intermittente perniciora @, ti- 
foidea È d'assorbimento 6, debilità conge- 
lossie diverso 7, meningito 7, 
gastro-ontero-peritonite ò, tubercolosi pol- 
monare e tabi di malattio orga- 
del cuore 8, plouro-pneumonite 27, 

ito 10, colampsia 42, ecc 


nel 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di N) aprile 1875 


NI Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a meziodi = 760,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 19,9 — Minimo = 8,4 
Unidità media del giorno 
Relativa =a 70 — Asoluta = 9,14 
Vento dominante. Rogolare o debole 


Stato del. ciel ibia bassa nl mattino, 
bello nel lla sera 


vuo, uebbios 


LOTTO 
Estrazione del 1° maggio A8T5. 
BI — 00 — 82-56 — 10 


Roma 


Lr _——— 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Con ordinanza della Camera 
del Tribunale corre: 


di consiglio 


arrestati per l'assassinio Sonzogno. 
——— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Gazzetta di Bergamo reca che 
il 26 aprile furono estratte dalle loro 
rispettive bare mortuarie le ossa degli 
insigni maestri di musica Mayr e Doni- 
zetti, per essere riposto entro le due 
urne di rame fatte allestiro dal Muni- 
cipio. 


—__—_______ 
Norizie Interne E Fattt VARI 


Leggiamo nella Nazione del 1°: 
Jeri allo oro 3 pom. i principi di Ger 
mania e d'Italia si sono recati unitamente 
ai rispettivi seguiti a visitare il Castello di 
Vineigliata. 

— Juri sera vi fu pranzo al palazzo Pitti, 
a quale intervennero anche lo LL. AA. RR 
i principi di Germania. 


Sicurezza pubblica in Sicilia. — 


jauta Francesco, esporrà nel- | 
la massima del Campidoglio, incomin- | 


> | bitanti è di 4,004,990 


27,2 sopra | 


| si avventò contro lo Sparacio e gli menò 
un colpo d'arma da taglio alla fronto, di 

cui ignorasi la gravità, essondosi lo Spara- 
| cio reso latitanto. 

Fu arrestato intanto un certo Francesco 
Paolo Giunta che somministrò la pistola 
allo Sparacio © doferito alla giustizia. 

A Capaci, il 25 corrente, fu proditoria- 
mento ucciso per un colpo d'arma da fuoco 

al F ma. lurono arrestati 
duo individui indixiati complici del misfatto. 


18 di un giornale. — La Ga:- 
Milano anavizia che colla fino dol 
corrente mese di aprile cessa lo suo pub- 
blicazioni © si fonda col Secolo. 

— Il giorno 27 
re in Pisa il commendatore 
Francesco Ruschi, fratello del senatore 
principii 
iceramento liberali, © sostenne importan= 
tissimi uffici nel suo paese natale. 

La popelazione di Vie 
22 corrente venne terminato a Vienaa c 
nei suburbi il censimento della popola- 
zione. Esso dimostra che il numero degli a- 
ju aumento di circa 
,000 animo dopo il 1872. 


| to 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 4 maggio eon- 
tiene : 


LR 


I 
{ 


| del Regno, Rinaldo. 


= Il 


2. R. decreto 11 aprilo che, por l'applicazione 
della tassa stabilita a lavoro della Camera di 


Pavia, distribuisce gli in- 
dustriali © commercianti del suo distretto in 

‘ ciascuna delle quali i 

nto. 

i nel personale del ministero 
dell'interno e in quello col ministero di pub» 
blica istruzione, 

4. Pianta del personale telegrafico, che ime 
porta una sposa complossiva di L. 2,846,0%0 


i NOTIZIE ULTIME 


‘art. H del progetto di legge sulle 
età ed Associazioni cominerciali che 
si riferisco alle Società estere che stabi- 
liscono nel Regno una sedo secondaria 
od un'agenzia, è stato il tema di quasi 
tutta l'odierna tornata del Senato. 
;po vn° arimatissima discussione si 
approvarono quattro espoversi di quel- 
l'articolo, © l'ultimo fu rinviato per ul- 
teriori modificazioni. 

L'art. 45 fu approvato senza notevoli 
incidenti. 


L'anninzio dello svolgimenio dell'in- 
terpellinza dell’on. La Porta al presi 
dente del Consiglio e al ministro di gra» 
zia © giustizia sopra i rapporti esistenti 
tra lu Stato e la Chiesa cattolica aveva 
richiamato all'odierna seduta della Cae 
mera grande concorso di deputati e nu= 
merosissime pubblico. Tutte le tribune 
erano affollatissime. 

L'on. La Porta esposo con brevità e 
moderazione gli argomenti della sua in 
terpellanza, cominciando col manifestate 
ilconcetto che nell’applicazione della legge 
sulle guarentigie il governo abbia ab- 
bondato nei favori al clero. L'on. de- 
putato chiese se fosse vero che vennero 
fatte concessioni di erequatur a vescovi 


| sonza l'osservanzo delle formalità pre- 


ritto di 


regolamento emanato dopo la 
promulgazione della logge 13 maggio 
1871 e domandò perchè siasi accordato 
il placet a parroci nominati da vescovi 
non muniti di eveguattr. Parlò puro 


| dei benefici maggiori e minori di regio 


Si legge nel Giornale di Sicilia del 28: 

A Wanei, il 25 corrente, un talo Michela 
venuto a litigio col nomina 
tile, sparò contro costui una pi- 
stola di grosso calibro, cagionandogli una 
ferita grave alla testa. Acconto il frat 

1 ferito, Domenico Sottile, alla ma volta 


patronato, accusando il governo d'aver 
coì fatto abbandonato questo diritto, e 
conchiuse chiedendo al mi 
nifestare lo sue intenzioni circa il pro- 
getto di legge stl riordinamento della 
proprietà ecclesiastica, riservato dall'art. 
18 della legge sulle gvarentigie. 

Lon. guardasigilli incominciò la sua 
risposta col richiamare l’attenzione della 
Camera sui benefici effetti di quella legge, 
alla quale si deve se il trasferimento in 
Roma della «ode del governo potè com- 
piersi senza turbamenti e senza proteste 
politiche @ alla qualo pure dev'essere in 
parie attribuita la tranquilla e pacifica 
permanenza în quasta città del governo 
nazionale. L'on. ministro disse che quella 
legge è una guarentigia dell'Italia anche 
per l'avvenire, © parlò poi della mode 
razione che da qualche tempo andrebbe 
dimostrando il clero nella sua opposi- 
zione allo Stato. 

Il ministro citò il fatto della cessa- 
zione delle pubblicazioni d'un giornale 
clericale romano a prova di questa mo- 
derazione, poichè fu affermato che quel 
giornale cessò di pubblicarsi piuttostochè 
obbedire alla ingiunzione superiore di 
esser meno violento nei suoi attacchi 
contro il governo. 

Il guardasigilli assicurò che il governo 
non ha mai abbandonato il diritto pa- 
tronalo sia sui beneflzi maggiori che sui 


minori, e dando poi delle informazioni | 


sulle concessioni degli ereguatur, af- 
fermò che il governo obbedì allo spirito 
della legge © del regolamento e si in- 
spirò sempro 
voto delle popolazioni. Il governo senti 
sempre il parere del Consiglio di Stato, 
il quale fa pur favorevole, in omaggio 
alla separazione della Chiesa dallo Stato, 
alla concessione del place? ni parroci 
neminati da vescovi noa muniti di ere- 


Disse che nella questione della ele- 
zione popolare dei parroci, il governo si 


istero di ma- | 


principii liberali ed al | 


limitò alla missione di impedire che l'or- 

ine pubbkice venisse turbato ed assicurò 
interpellanto che il ministero 
continua i suoi studi per la preparazione 
del progetto di legge sull'ordinamento 
della proprietà ecclesiastica e lo presen- 
terà alla Camera quanto prima, cioè 
quando il procedimento dei lavori par- 
lamentari lasci la speranza che quella 
importante discussione possa intrapren- 
densi. 

L'onor. ministro difeso la politica so- 
gita dal ministero in materia ecclesia- 
ica e conchiuse esprimendo la convi 
zione che il Parlamento non commetterà 
l'errore di mutare una politica, la qualo 
fu tanto yroficua ai veri interessi del 
paese nel passato ed è una guarentigia 
per l'avvenire. 

L'on. La Porta, replicando, espose 
nuove considerazioni contro la’ pelitica 
ministeriale in materia ecclesiastica, ma 
dichiarò che sî riservava di presentare 
una risoluzione soltanto dopo lo svolgi- 
mento d'una interpellanza dell'on 
cini sopra violazioni di leggo attribuito 
al ministero nello questioni politico-ec- 
clesiastiche. 

Il presidento del Consiglio ed il pre- 
sidente della Camera fecero osservare 
che non era ancor deliberato se ha in- 
terpellanza cell'on. Mancini dovesse svol- 
gersi, ed il primo, dopo aver dichiarato 
che il govemo desiderava su queste que- 
stioni una larga ed ampia discussione, 
osserrò che l'on. La Porla non presen= 
tava mozione alcuna 6 con ciò dimo- 
| atrava di non volere la discussione che 
| il ministero desiderava. 

Dopo un incidente breve ma vivace, 
l'on La Porta propose una mozione di 
biasmo © poî la ritirò. L'on, presidente 
del Consiglio dichiarò allora che l'inter 
pollinza dell'on. La Porta dovea consi- 
derarsi esaurita per mancanza della mo- 
zion» sulla quale, a tenore «el regola 
! mento, deve procedere la discussione, ed 

aggiunse’ che il ministero accettava l'in- 
terpillanza dell'on. Mancini, chiedendo 
che si fissasso la seduta di lunedì per lo 
svolgimento. 

La Camera aderì a queste proposta e 
luneli l'on. Mancini svolgerà Ja sua i 
terpellanza sopra atti e tolleranze mini- 

ali in materia ecclesiastica contrarie 
alla legge 


Sorse poi un incidente è proposito del 
| progetto di legge sulla circoscrizione giù 
| diziaria, avendo l'on. Nicotera proposto 
the fosse messo all'ordine del giorno 
por lunedì, dopo la interpellanza del- 
l'on. Mancini. 

Il presidente del Consiglio osservò che 
di quel progetto volevasi fare una que- 
stione di fiducia politica ed affermò che, 
avendo la Camera questo intendimento, 
fosse più opportuno discuterlo insiome a 
quello, presentato dal ministro dell'in 
terno, relativo allo circoscrizioni ammi- 
nistrativo. 

La Camera respinse la_ proposta del- 
l'on: Nicotera e il progetto di legge sulle 
circoscrizioni giudiziarie resterà per ora 
cancellato dall'ordine del giorho 


L'on. Bertolé-Viale presentò oggi alla 
| Camera la relazione sul progetto di legge 
per spese militari 6 l’on. Firoli la rela- 
zione sul progetto di legge per la crea» 
zione di sezioni temporanee presso alcune 
| Corti di Cassazione. 


| Quosta mattina (1°) ha tenato adunanza 
| il solo Ufizio 6” per la discussione del pro- 
gotto di legge per l'instituziono della Corto 
suproma di giustizia del Regno. 

No lianno discorso gli on. deputati In- 
| ghilleri e Tajani; il primo, nel dichiararsi 
favorevole alla Cassazione anzichè alla terza 


| ins ha cercato di dimostrare che 
| gonsiderazioni svolte nella relazione che 
| precede il progetto non sono sufficienti 


icaro lo procipae dispo- 
izioni a cui deve informarsi la magistra- 
tura suprema ; viso che colla leggo 
proposta non si crea nè una Cassazione unica 
nè una terza istanza , ed ha conchiuso non 
doversi accettare il progetto; ed il secondo, 
dopo aver fatto una severa critica dell 
leggo proposta, ha invitato l'Uffizio a ri- 
| gottarla. 
L'Uffizio si è pronunziato per la reiezione 
della legge, ed a commissario fu nominato 
l'on. Inghilleri. 


chiariro ed a giu 


L'ou. deputato Cadolini è stato nominato 
relatore del bilancio definitivo del 1875 del 
ministero della marina in sostituzione del- 
Maldini, che rinunziò a tale mandato. 


ta sera (1° maggio) 


Qu 

Depretis darò lettura alla 

| relazione intorno al progetto di legge per 

| provvedimenti straordinari di pubblica si- 
curezza. 


Domani si riunisco la sotto-Commissione 
| del bilancio per udiro-la rolaziono del de- 
putato Di Rudini sul bitancio definitivo 1875 
i del miuistero dell'interno. 


Si li nel National : 

+ Si assicura che, interrogato da parco- 
| chi deputati del contro sinistro sopra la con- 
| dotta del governo nelle prossimo elezioni 
dei membri del Senato, îl signor Buffot ab- 
| hia risposto che intendeva di prescrivere ai 
| prefetti la più ussoluta imparzialità. 

— Si legge nella Liberte: 

« Si possono considerare come definitivo 
10 nomino del signor visconte di Vogué al- 
l'ambasciata di Vienna 0 del signor conto 
 Hareoart allambacata di Londra in ero 
! rogazione del Jarnao. Quanto al suc- 
| tattoo del signor de Vogue nell'ambassiate 
| di Costantinopoli, non vi si è peusato moora, 


cho vi sarebbo stato chiamato 
il sig. barone do Baude, ministro di Fran 
cia a Brusselle, è prematura. » 

— L'Agenzia Havas pubblica un dispao- 
cio da Madrid, 29 aprile, cho annunzia la 
sconfitta dollo bando di Miret e di Saballs 
avvenuta a Breda, in Catalogna. Ma, d'al- 
tra parte, i giornali legitttmisti pubblicano 
alla lora volta un dispaccio da Hendaye, 
nol quale si attribuisco la vittoria ai car- 
listi. 

— Tolegrafano dall'Avana, 28 aprilo, ai 
giornali francesi : 

« Il generalo Valmasoda promiso l'amni- 
stia a tutti gli insorti che sì sottomettes- 
sero allo autorità prima del 3) maggio. » 


LA MASSONERIA IN INGHILTEBRA 


Troviamo nei giornali di Londra del 20 
aprile la descrizione della solenne installa- 
ziono del principo di Galles quale gran 
maestro dei frammassoni inglesi. 

La Royal Albert Mall era decorata con 
grando magnificenza ; appena no vennoro a- 
perte le porte entrarono nell'immensa_ sala 
circa 10,000 frammassoni i quali assunsero 
tosto i distintivi dei loro gradi e dignità. 
L'interno era addobbato por la circostanza; 
Vera una specie di trono coperto di velluto 
rosso e con disegni massonici, ed ai due 
lati seggiole pei capi della Gran Loggia. I 


N ministro Malou risponde che 1- 
somma fu effettivamente data, ma V'ar- 
ticolo trattava della situazione del Te- 
soro. Porò egli poi riconobbe di avere 
avuto torto e il Tesoro fu indennizzato. 
Il ministro soggiunge che non ha mai 
accordato alcun sussidio alla stampa. 

Parigi, 1. — I i constatano 
cho gli estratti pubblicati dalla Gazzetta 
delta Germania del Nord confermano, 
colla loro puerilità e colla nessuna im- 
| portanza doi giornali citati, l’asserzione 

che il linguaggio della stampa francese 

| fees 
è perfettamonte moderato. I giornali 
invocano quindi il giudizio dell'opinione 
pubblica europea. 

Roma, 1° maggio. — Questa mattina 
giunse a Brindisi la regia corazzata Ma- 
ria Pia. 

Berlino, 4. — Il Ministoro ha pro 
sentato alla Camera dei deputati il pro- 
getto relativo alla soppressione dei con- 
venti 

Cristiamia, A. — Lo Slorthing re- 
spinse tutte le proposte tendenti ad in- 
trodurre il matrimonio civile. 

Parigi, A. — Assicurasi positivamente 

sig. d'Hareourt fu nominato am- 
iatore a Londra, il conte di Vogue 
jenna © il marchese di Bourgoing a f 


simboli mamonici che dominavane nell'anfi- 
teatro erano i collari azzurri; si  notavano 
degli untivrm®i militari. A destra o sinistra 
dell'organo v'erano posti riservati pei grandi 
dignatari 0 pei visitaicsi distinti, fra i quali 
si notavano il principe Cristiano e deputa- 
zioni di loggio estere. 

Poco dopo le 2 pom., il vice-gras-A& 
stro, il conte di Carnarvon entrò nolla sali 
‘@ prese posto sul trono, o si diede lettura 
del processo verhale dell'elezione del prin- 
cipe a @rando Maestro, che venne appro- 
vato. Dopo di che una" processione di di- 
gnatari si recò ad incontrare S. A. R., ed 
appena il principe si presentò nella sala, 
venne accolto da un'unanimo e prolungata 
salvo d'applausi. TI principa si collocò a si- 
nistra del vico-gran-maestro e prima di se- 
doro s'inchinò più volte per ringraziare i 
suoi fratelli in massoneria della loro entu- 
siastica accoglienza. Quindi lord Carnarvon 
sorse e tenne un discorso al principe in cui 
notò, fra le altro coso, che gli non era il 
primo della sua augusta famiglia che occu- 
| java quel posto, a cui era chiamato dal 
stro ilel suo gran nome 6 della sua posi- 
| zione. Lord Carmarvon conchiuse facendo l'e- 
| logio dello scopo che si propone la masso- 

neria @ mauifestà la riconoscanza dell'As- 
| semblea per avaro il principo accettata quella 
| dipuità. 
Il principe, che venne accolto allorchè si 
altò. con fragorosi © continui applausi, 
sposo nei seguenti termini 


Frati 
Song riconoscenti al dogno rice gran 
maestro por lo gentili la lui usate e por 
ia cordile accoglienza che mì facente. Fu vostro 
imo desiderio che io occupi questo reggio 
id toetra gran maestro 3 non posso trovare 
parole adeguate a ttumifestarvi i sinceri ringra- 
ziamonti per l'anore che ml avete coniezito, 
onore che venno , come lo dimostra la etoria, 
accordato a parecchi membri della mia fami= 
glia; ©, vi assicuro , fratelli , che sarà sempre 
imio più ardonto a sincero desiderio di seguire 
tracelo di coloro che mi precedettero e. col- 
into divino, di adempiero | doveri eui sono 
inmato, Il vico gran maostro vi disse, ed io, 
o, che la numerosa e 
in questa sala è un lito 
lavveniro della massoneria. I mol- 
teplici doveri ai quidli devo adempiere non mi 
permetteranno , temo, di essere molto miduo 
| Alle adunanze, ma poteto essere certi che fard 
quanto sta in me per rendermi degno della po- 
siziono elevata e per fare il mio dovere in ogni 
circostanza. 
Fratelli, surobbo 
disan tanto bona il 
rol 


Î 
| 


| 
| 


tito ripotere quanto vi 
ro vico grau ioetro 


| sa che lo dae parolo d'ordina so | 
| carità. Finchè essi vi si serbera i, fin» 
| chò i rammassoni non s'tmmischieramno di po- 


‘Sto caro che quat litio duel 
pais pdl sere grane nai 
Take: Copia) VI figriaio ssepencalo, 
Seb pe le oacra Gordiila noooguenia 8 par 
essere venuti da si lontano per. aalutarmi in 
Sale sossliae. "Vi esicuro che som diante 
I Sino in 


11 principe ripreso il suo posto in mezzo 
ai continui applausi. 
Venno quindi data lettura dogli indirizzi 


di parocchieLoggio, fra lo quali uao della 
Gran Loggia d'italia, che in nome della 
massoneria italiana si congratula del nuoro 
splendore dato alla massoneria colla nomina 
del principo a gran maestro 6 fa voti per 
la sua prosperità. 

All'adunaza segui un banchetto, dove sì 
fecero brindisi alla regina, protettrice della 
massoneria, al principe gran maestro, eco., 
a la solonnità ebbe termine con scelti pezzi 
di musica. 


——_e—____ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 30.— X principi d'Italia e di 
Germania hanno visitato oggi i dintorni 
di Firenze. Dopo il pranzo a Pitti, i 
principi di Germania hanno accompa- 
gnato i principi di Piemonte alla sta 
zione. 1 principi e lo principesse si sono 
affettuosamente abbracciati. Erano alla 
stazione ad ossequiarli le autorità, molti 
signori e signore ed una folla nume- 
rosa e plaudente. 


L’onor. Minghetti ed il sig.  Kendell 
sono partiti. 
Berlino, 30. — La Post annunzia 


che il progetto di legge relativo ai con- 
venti pervenne al ministero di Stato 
colla firma del re. 

Parigi, 30. — L'Unicers 
una lettera di Don Carlos, il quale lo 
ringrazia del suo appoggio. 

Brurelles, 30. — Camera dei ray- 

i. — Bara interpella circa la 
somma di 200,000 franchi dati al gior- 
nale La Pai, per inserire un articolo 
finanziario fuvorevole al governo. 


ivamonto alla frammassoneria; ogni inglose ' 


Costanti 20pol 4 
| Madrid, 30. — Il re riceverà mon- | 
| signor Simeoni, lunedì. î 

Londra, 1. — Avvenne un’ esplosio- i 


ne in una miniera di carbone di Stafford. 
Vi sono 35 morti. 


| 


Rendita Italianà 3 le - 
tito Nazionale 
| Detto piccoli pezzi. « 
» lonato. 
ObbI. Boni Feel. 5 %,: 
Municipio di Roma... 
Cred. Fond. S Spirito. 
Certifie. sul Tesoro 5: 
Detto emias. 1 
Prestito romano Blonnt 
Detto Rothschild 


Panca Ttalo.Germanica, 
Banca induatr. è comm. 


| Obbligazioni dette . . 
Strade ferr. meridionali. 
i Merid. 6 1, (oro) 
Rom. Miniere. 
Società Anglo-Rom. Grî 
Gaz di Civitavecchia. . 
Comp. Fondiariaitaliana 
Obbl. 88 FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
1 maggio 1875 {ore 11 112 vat.) 


La Rendita non potò confermare oggi i prezzi 
di ieri, stanto ii ribasso pervenuto in chiusura 
da Parigi, aggirandosi aul 77 20 per contanti 6 
77 30 fine mese. 

Una partitella di Blount venve contrattala a 
75 90. Nessun affaro in Prestito Cattolico @ 
Rothachild. 

Le Banele Romano -I9b0 lettera, ma senza 
transazioni. 

Le Gonerali 405 circa fine mese. 

Il Turco 47 77 a 47 82 112 fine mese. 

Offerti i cambi # oro. 

Jovariati i cambi. 
| Francia 9ym 107 35. 
| Londra dm 27/12. 

Oro 21 06. 


Ì 
| da Pari 
77 40 fino mese, ma successi vamento 


| chiudendosi 77 47 112 a 77 52 112 in buona 
vista. 
| La Ganera 
JI Turco 47 50 a 47 50 per contante. 
FIRENZE 1 ì 
Rendita Italiana 5 *, » non I 
| Napole parere. o hi] ai gi 970 
ERREREnt 
Francia a n n ss % 
fiuove) [1968 083 — 
Strade forr. Meridionali | 300 367 
Obbligazioni dotte... | 223 298 — 
Banca Toscana . . 11400 890 — 
Credito mobiliare. 768 ml 
Banca Italo-Germanica. | 256 256 — n° 
Banca Goneralo. ....| — _- 


PARIGI (oro 3 10 pom.) 
Rendita Francose 3% | 
Si Bh 
Banca di Francia... 
Rendita Italiana 5%, 
» >» 5% 
Farr. Lombardo-Venote 
Obblig. Regia Tabacchi 
Obblig. forr. V. E. 1863 


Ferrovie Romane, azioni | t 
Obbligazioni Lombarde : 
Obbligazioni Romane, | > 
252012 | 2520 4 
noe) ro ' 
9915316 | _- 
' 
VIENNA » 30 ® 
fas) ie LI 
BICE 
Zi so Ù 
950 —| seo— i 
888-| 88 $ 
08 15 ‘10928 i 
STE ‘ 
#1 70.45 
sa 2361 270 È 
 » i 
si i 
4850 e8— Ri 
10) n= ii 
passe Ina Î 
nl: hi 
x 1 
2 997814 94] c 
alza ppi 


» n: + _- 
pa (1 dia sia 


GIACOMO DINA, Dinsrrone. 
Rommatvo Giovan, Gerente. 


DA VENDERE OB AFFITTARE IN FIRENZE 


una delle più antiche farmacie | 


i ottime condizioni I 


AVVISO | Perde trattative dirigorsi all'Agenzia A. Taboga, via (CSI 


vendita di materiali metallici fuori d'uso ip 
(erat aan 3 
LA GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
r Se 


I VIENNA %) f MOSTARDA 


e le CONSERVE all’ aceto 


L'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia pone în vendita parecchie partite di materiali metal- 
Tici fuori d'uso, depositati nei Magazzeni della Società in Zorino, Alessandria, Sampierdarena, MIRO 
Verona, Bologna e Pistoia. ì 

Le quantità complessive di detti materiali sono approssimativamente le seguent 


{Amm sog iererto dal 1 giugno | 
-_ i SERVIZIO POS 
VASTE » retronarICO 

| PISCINE | fe 


d'acqua — (Perle domande rivolgersi in Biella 


TA vaPoRE 


ACCIA.0 vecchio în guide, ritagli di guide, punzoni, lime. ece.. Chilog. A I COZTente | «i Diroht  Mialinicod etti, 

FERRO vecchio in guide. ritagli di guide, eco... .... > STABILIMENTO IDROTERAPICO DI AN 
GHISA vecchia da rifondere . ./2/./-/./-0» (BIELLA 

CUSCINETTI di ghisa usati buoni. . ./././.......> rioni Aim arte del pa mnezie. 

CHIODI e CUNEI di ferro usati buoni dgr 1 EROS Faccommizzo in mio "TSI 
BRONZO. RAME, ZINCO, PIOMBO, LATTA LAMIERA di ferro, * speciale al pubblico Veri iii ii 
LIMATURA e TORNITURA di ferro . n Ria Quantità minori. ì Liquori Francesi {rie i: 

Norme e condizioni principali. d) | prev 


‘A concorrere per l'acquisto dei matcriali suddetti sotto l'osservanza delle normo stabilito, 


uo persona o Ditta poi 
lo principati sono lo seguenti: 
Presso i Magazzoni sovra accennati © presso le Stazioni di € 
1” La distinta particoloreggiata dei materiali posti in vendita, coll'i 
cui lo vario partito sono diviso; 
2° Uno stampato contenento lo ccndizioni 
Tali duo stampati vengono rimessi gratuitamo 
Affinchè le offerto possano essere prese in considerazione, è necessario che 1", ij 
una delle Stazioni sopracitate, una somma in valuta lo 
«fre, se talo valoro non è superiore a 1. 5000, 
a tal uopo per base è quello attribuito dall'off 
fa 0 Capo Stazione presso il quale 
esemplare dovrà cssere allegato alla sottomis« 
L'Amministrazione non stabilisce un razzo di bato pei materiali cho pone in vendita. L'aggiudicazione sarà fatta in favoro dell'ot- 
forta più elevata per ciascun 
Le sottomissioni dovrzno essere indirizzate franche alla Mirezik 
giorno 18 mazgio p. v.. in piego suggellato portante Ja dicitura: Nettom 


le qua 


0 Fieture si trovano: 
10 depositati © dei lotti 


tagliato della vendita, e sul qualo dovrà 
lo a chi no facsia ri 


esso” inscritta l'offerta. 


offerente depositi, prosso uno dei Magezzeni od 
ad um deelmo del valore doi materiali pei qu 
mo dollo stesso se è superiore a L. 5000. Il valere da prendersi "molla 
= ° | Ua sell 

nella sua sottomissione. In pro 
'îlxto deposito sarà stato versato ne rilasciorà la ricovuta in duplicato, «i cui un 


NoN PIU RU 


HR — retrat 


Il diss'ggellamento delle offerto avrà luogo nel giorno 20 maggio p. v. in una sala della Stazione Contralo di Milano, ed i con- 
Corzenti potranno assistere a tale operazione. o s V Si trova prosso i salì profumiori 0 parracchiori di Francia' 
L'Ameministrazione informerà con lettera i concorrenti dell'esito doll'aggiudicazione, e provvederà pella sollecita restituziono del do- flo dell'estero. Deposito a Viren Pranco-Italiano C.l 
Finzi 6 C., vin dei Panzani 10 L. Corti, piazza 


porito a quegli offerenti ai quali n stato aggiudicato alcun lotto. 
1 materiali govranno essore asporiati dai Magezzoni a cura 0 speso del doliberatario entro il termine di 20 giorni dall data 


della lettera di aggiudicazione; trascorso detto termine decorrerà durante altri dieta amo di merate tea ita MERAVIGLIOSA SCOPERTA 


per tonnellata © per î 
dr del celebre Chimico P. e R.JACONS 


Crociferi F. Bianchelli, vicolo del Pozzo 47-48. I 


jorno + 0 trascorso ancora questo termino di tolle 
di pion diritto di proprietà dell'Amministrazione 


i SIRO, ; Urevottato in tutto il mondo 
LN pagamento dei materiali aggiudicati dovrà cssero fatto in valuta iogale nollo mani del Magazzinioro prima del ritiro della merco MATITA, MOMIGNTHO Ce MarIVO 
© sotto deduzione della somma già vemata pol depesito. l'unica aiar STAT ta Giada 
Milano, 23 aprile 1875. '« LA GERMANIA FIRENZE 


Rimpiazza Il lap 


© Pinchioxtro coplativo 


CHEMISERIE 336” PIRISIENNE 


Camlelalo Brevettato 


ronsrrone 
di S. A. R, il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Mercurio, primo pian { 
MILANO 


Rinomatissimo Stabilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camiele, Mutande, ceo. 
particolarmente su mi 


sendo con questo lap cet 
tura del più bel siolet 
ui corta comuna da 


la 
trarro var 


copi 


tara_ha il colora ninturale del 
lapia od applicandori un foglio di carta ds copia lettoro bagnato si 
tion l'istantanea trasformaziono del lnpis i 
inalterabilo è la riprodu ‘a di quanto sta scritto. 
Ogni pezzo di matita polve iolto moll'acqua dà duo litri doll 
ellinchiostro violetto 0 rosso, scarravole, che si asciuga all'istanta 
cadono nel temperaro la ma- 
do stesso, 


ed altri esiti e cone 
SITE 


è otto volte copi 
0 nati 


comanda in modo specialo ni Negozianti 
ri, Architstti (per fissare @ copiaro gli schizzi) 


vocati 
ura ed in ottina qualità. ati, 


a: questo. Sì sno por nulla | Bbbia nierato quel sistema, nello malattio dello articolazioni, gottaff ‘*v’ ; È 
ite Trio fa ee Rn A uao se sl da servite leo ns DU Precio dalla medita: color vi con elogante satuocio L: 2.00 
he di Londra trata a seconda dei cur: 0 col vapore tertonle da » » » Pi 
ua 0 variata scelta di famsollli in tola' ed ‘in bttista na raltti sorprendenti; o coi bagui o Mopti pe 5 rosso carmino 3 5a 
di fantasia. iù ai Bon hanno bisogno ci sta mese È “gaia È a 
nodioto mucrtimeo di Telo ecs; Pla, Parcalli noe ) live eine ee ORTO ; 
Fe ppi a Des È Rerragiaa sono naturali, ad i roli che contengono del-3-— Prezzo di ogni cannetta violetto lunghe . M 
3 Z 3 » corto A 
DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE Due grandiosi Stabilimenti elegan i i cone) » rosso earmino lun: »; 
Picrzi fissi. — Fuori Milano non si spedisce che contro as fort: Sîlo grandiose, Parco, Giardini; Vi zione 5 > "ele; x. 138 


iero ristoro 
nfcolta ordiaaria di scolta soci 


segno ferroviario. 

ai hi no fa richie, ffrane 
versi articoli mpociali allo Stabi 

non chè coll'istruzione per man 


Sconto ni rivenditori, porto 
mande accompagnato da vagli 
Italiano C. Finzi e C., Via di 
maN | Corti, piazza Crociferi, 48, è 


i. Dirigore le do- 
mporio Franco 

Roma presso Lorenzo 

icolo del Pozzo, 47-48, 


spedisco iranco il catalogo dei 
nto coi relativi prozzi e condizioni 
lo necosesrio mi 


lla linea Padova-Bologna 
olgerle alla Direzione. 


Anno VI. Anno VI. 
412 Mesi . .... Live 2 42 Most... . Lire 2 
» Sr » 12 8 >» pos » 1 
3 » Have o è è 3» è è dA » 6 
por tutta l'Italis. pei taica Talia 


Col 4° gennaio prossime, LIBERTA” entrò nel suo sesto »r> si vita. Senza doman- —LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica. ni tizia di borsa commerciali © 
dare nò ricevere mai nessun aiato tranne quell. del pubblico, LA LIFERTA ha saperato industriali. Ha un servizio speciale di telogrammi, massimime:t« in occasione di avvani- 
ormai il periodo più difficile per l'eristenz» di L giornale, e conia oge: fra i periodici più menti straonliuari. 
diffasi del Regno. | Ogni viorno due pagine di appendica romanzo. 

Continuando a mante: riî sanza »ffettazione è senza lebolezza, + t->:t: nello me pole-! i romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendiso hanno molto contr 
miche e indipendente ve: so tutti, LA LIRERTÀ porrà ogni cars nil meritaro sempre più ' 1a straordinaria difarioro di quasto giornala. Sizmo Visti di auvunzi:ro che ; 
la benevolenza di eni il pubblico fa così tergo «ou lai. A tal ucpo saranto nell'anpo (F0&- | rente l'Amministazione ha già provvedato uns serie di rimrori d' suli nio 
simo introdotti nuovi si lioramenti nella compilazione dal giormaie moriteranno sempro più il faroro dol pubblio>. Ne diem» i te» 

Perchè i lettori puessuo seguir: costantemente tetta la gimdi quenti.ni del giorzo, serà | n 
pubblicato quotidianame: e un tullettino dI politica eetara che rismeimerà i faiti privo nali, | pateno pie i ita 
e I das i * | il Marito di 40 anni 

Sarà fatto con maggior regolarità il earvizio dello corrispondenza italiana sd estore. | La Marchesa di Snint-Prié 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadin» redatta cm cora spaciale grazie ! Andalusa. 

»1 concorso dî varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA c;ntinn«à a pabblicaro arche più TARO-| Durante le seduto del Parlamento, LA LIBERTA' pubblico sis Seconda Fdizio 
TL grafichae, Ar- | sperialmante destinata agli Abbo fo quale cintieno vi setro sd nerarato re 
| parlamentare, © lo notizio parlamo.tari o politiche del jemoriggio. 


larmente che per lo passetn. Cronache giudiziarie, Rassogne srtisticha a i 
lor mezzo per abbonar i lia Libertà è quello di spolizo un vaglia postelo all'Amministrazione della LIBERTA in Roma. 


atissimi cha 


tinoli di Varietà, Spigolature, Notisio dei Teatri, 000., è 
N ni 
I prezzi d'abbonamento sono | seguenti: Anno lire 24 — Sei mesi lire 18 — Tre mesl lire €. 


TNYORA Dos, 


IL BITTER SOULA serentone, Ù 
i di Jon 


composto con delle 
non purgati 


uizo amare 
i prendo avanti i 
\ppetito, mode» 


pasti per osercitar 


L'eccrtueNza di 
fruttato al loro 


uventore Qrattmo 


to a la 
la, non fa bisogno di rta] 
ibi Uol scatola collo 


* Londra 1875, 
| Perow L, 
Sonla L. 3. 


| saereme remmenna 
grosniva uti dari). 
[suo celore si oapeii Vasa] 
Con setuesio L. La) i 


Crociferi, Si spediscono in tutto il 
Sr, regna tate ln] 


APPARECCHI CONTIN 
per la fabbricazione 


delle bevande gazose di ogni specie | 


Acqua di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, 
Gazificazione della Birra e del C 
Miploma d'Onore 

Medaglia d'oro, Granda 


glia del Pr 


SIFONI 
anda © piccola leva ovoidi # cilin- 

vati ad una prossiono di 20 
Iafere, sempliei 0 solidi, facili a 
ire — Stagno di prima qualità — 
'etro Cristallo. 


gazore, pubblicata @ cont 
Dirigere le domand 
È., via dei Panz 


€ 
THE GRESHAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


+ Firenze, via del Buoni 
one della Compagnia ol 30 giugno 4874 


L. 40.998 

> 48,183.933 

» 11,798,115 

ri pagati, polizzo liquidate # riscatti » 51.120.774 
nefizi ripartiti, di cui #) 0) agli aasicurati —» 7/675,00) 


A 25 anni, prei 
A 30 anni, 
A 35 annì, 
A 40 anni, 
A 45 anni c 


| ESEMPIO: Ue person: 
| 247, assicura un capitale 
diritto subito dopo la sua morte, a 


, medianto un premio annuo di le 
100, pagsbile ni su 


sicuraziona di un capitale 
raggiunga una data et, oppi 
Bai 25 ai 50 anni, premio annuo L. 

30 ai 00 anni, 


ediapto un pagamento a 


IMPIO: Una persa di 30 am 


utili possono rist 
1 capitalo amico” 


| Dirigersi per ino della Succarsala in Fires» 
| via dei Buoni, n. 2 (Palazzo Orlandini), od allo Rappresontanzo ioeli 

in tutto lo all Eirvincie — la Roma, all’Agento Generale 
blitz! dolla Colonna, 


NNO XV-1875 


RMa 
Uffici, via del Corso, 219. 


NUOVA SERIE — MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


Parte L Giurispradonza civile, commereiale e ponate. Diritto Amministrativo nella R. Università di Roma, — Avv. Pi- | della Corto dei Coati oltre a cinquecento pareri wintinz», deci. 
— Raesolta annotata delle sentenze dalle quattro Corti di Cassr- Lola professore di Diritto Romano nella R. Univarzità IRE OR, massime pariwente ann: iste. 

3 3 n in gran nemiro di mosogt:fie, 
clan io a REDATTORI E COLLABORATORI : aticni di diritto remi, civili, Sossmen 
Ragno. — Bollettino delle nomino e promosioni del porsonale sÎl-, —A4umi comm. V. — Bon-Compagni pro', comm. C., — | #tPstivo, sostitartonale, internarionalo, aturia del 
diviario. + Boreari comm. L., — Boselli stv. prof. comm. P., — Bruzzo | 'îrionn comparata è copiontinimo rassegna bibliograriohe dei ni- 

Parte 11. Uiurisprudenza amministrativa e finanziaria. | comm. G. — Buniva avv. sommendat. G. — cipelli avv. iro. | gRori C. Boncompagni, G, Buniva, V. Conti, B. Cipelli, E. Gai 
— Giurisprudenza delle pensioni. — Raccolta dei pareri del, fossore D. — Conti avv. V. — Fontana av. F. — Galinppi | 120%), P. 8. Manomi, F. M>sasaì, G. Ronga, li. Baroto, S, Soolari, 


; vv. B — Ger . Ls — Giurli va PPi |A. Stotti, F. Serafini, E. Vidari,; 
Consiglio di Stato approvati dal Ministaro dell' Interno. — Raoeolta  3iv. E e le ai ape Mameli" Ir-ta08i Intogralo del Proggtii di codloi ai cniamsircio è dal 


delle massime della Corte dot Conti sulle pensioni. — Raccolta | S°MD. PIOE PS. = Meonoci, Progetlo di codice poneie. 
dolio massime in materia fineoxiaria. — Imposto diretto a indiretta ! Piroll comu’ Gi, ‘vr. G, — Regn Lo leggi = regolamenti salla siroclazione cartacea, enî Giurati, 
{Riseesza mobile, Registro, Bollo, eco.) silla profemiono di Avronato @ di Provuestora, anl rogintro, rotte 
Je loggi Ainrps'arie votata ne'la sensione parlamentare del 4874, 
toltro ro gran mumaro di altra importanti leggi, deareti, pogole: 
Menti, è ai 


por 
dies 


sa | PARTEL Giariopratenta | gizilo, sommercialo ‘® panale; oltre E SEZIARIONI D APATENTO: Ri 
Ai ® mille sentenze con più Tnassime o tesi la fior parte ci ‘0a 0j da Jooli r, Al la 
DIEEITOR È Ste megiae PETE ia LE Pretao di avbrninento (fatale) L DR Oral he 


! annotate. 
Avv. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile cai PARTE IL Giurispradonza amministrativa @ finanziaria doc sioni + nelocto in 1 50. — L'abbonamento n'intende obbiivatorio per un 


Tpograta dell'Orne dichia di Genre Carote 


— LA LEGGE=- 


ANNUO XV-1875 
IRORA 
Uffici, via del Corso, 219." 
— NUOVA SERIE 
trno, — Pagan loipati. — Gli abb-nati ch 
muta piicaono pigari a iato trimestrali e semestrali. 
Por l'arquisto della sunato proedonti (1889 1874) a! 0o100!% 


{o olitezicr i agli sbbom 
Fe tr: 0 01) che cone-rna la 


Pa 


aelino 


v-relgersi al signor 88 
GI abbona 


a ei 
TAVOLA DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA DI 14 AN: 
loi primi mori dal 1875 avrà Inoga le pabilionzione del repertori? 
analitico alfubetico di tutte la materie contenute nei quattordici 
‘anni della Lego | di ogol sontenzs o parere conterrà". Lon 
3. Dome de 


Gli articoli di 
tenia. — Ii prozzo della Tavoia di Gu Italia tl 
guni (on grisso volume del formato Leggo) and di 1 
Le 8 per gii abbonati. — Ai non abbonati costerà L. 93 


